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IL  MAESTRO  DE'  GIUOCHI 
PIACEVOLI.  Anche  i  Giuochi  sono 
quasi  indispensabili  per  intertenere 
piacevctmente  una  numerosa  con- 
versazione. Eccone  una  copiosa  rac- 
colta dei  pia  curiosi  «  sorprèndenti 
come  di  Carte,  di  Bussoli  y  di  de» 
strezza  di  mano  y  di  Monete  p  di 
Anelli^  di  Fazzoletti,  di  Meccanica^ 
quesiti  Aritmetici  9  apparizioni  di 
Fantasmi  ,  modo  di  formare  un 
circolo  quadrato,  un  moto  perpetuo, 
e  finalmente  la  maniera  di  formare 
un  Orologio  solare  y  e  di  trovare  \l 
vero  punto  del  Meridiano.  Il  nostro 
Maestro  istruisce  i  suoi  dilettanti  in 
maniera  facile  e  chiara,  cosicché 
ognuno  può  divenire  perito  giuoca» 
tore  ,  e  servire  di  gradevole  trat- 
tenimento nelle  popolose  società, 
masshnenelle  lunghe  serate  d'inverno; 
al  oual  effetto  vi  sono  tre  grandi 
tavole  rappresentanti  tutte  le  macchi- 
ne, attrezzi  per  eseguire  i  surriferiti 
Giuochi  contenuti  in  un  sol  volume,, 
òi  vmde  da  Pietro  Agnelli  a  lir>  a. 
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V  EDITORE 


Al  COITESI   LEGGITORI. 


J\el  riaprimento  del  teatro  politica^ 
il  nostro  Togato,  ricomparisce  sulla 
pubblica  scena  sempre  rivestito  di 
quel  carattere  che  ha  sin  d*  ora 
procurato  di  rappresentare  nel  mi- 
glior modo  ,  e  che  ebbe  la  gran 
ventura  di  aggradire  e  sopravvivere 
sopra  ogni  altro.  Egli  ha  procurato 
nei  suoi  arti/poli  massime  nella  serie 
dei  principi  e  sovrani  delle  principati 
Corti  d9  Europa  di  esporle  nel  loro 
stato  attuale  9  siccome  nell'epilogo 
storico  di  raccogliere  in  esso  quanto 
di  più    memorabile  è  accaduto    sul 
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pontinente  Europeo  ,  non  che  negli 
Stati  d9  America  meridionale*  Ab- 
itiamo anche  creduto  di  precedere 
&d  ogni  altra  notizia  V  augusta 
Cerimonia  seguita  a~Reirns  dell'in* 
coronazione  di  Carlo  X.  re  di  Fran- 
cia y  affine  di  dare  ad  esso  tutto, 
queir  interesse  che  esige  uno  storico, 
Giornale» 

Ecco  ciò  che  vi  offre  nel  nuovo 
(inno  V  Editore  y  confidando  nella 
benignità  del  pubblico  benevolo  che 
avrà  la  sorte  di  vedersi  cortese- 
mente accolto  colla  stessa  compia* 
cenza  degli  anni  decorsi  ,  e  di  Qt* 
tenere  il  consueto  desìdemtg  corr^- 
patimmtQo 


r 

Corchi  unzione  delle  Epoche  pr-bm* 
delia  nascita  di  Cristo  b  dalla 
nascita  di  Ercole  sino  alia  Fon- 
dazione di  Rowm. 

Anni 
de\   ' 

Mondo. 

lòtti  Nascita  di   Ercole. 

13ÒB   Pelope  ai   Pelo^oneso.. 

l3  6o  Spedizione  degli  Argonauti  nf* 
la  conquista  di  vello   d* orOo. 

fa&a  Presa  e    distruzione    ài    'JPri^a,. 
fatta  dai  Greci, 

II 80  Innalzamene)  creile  fu  vii  03  a  pi- 
ramidi d'Egitto, 

ia*5  Fondazione  del  fa,  Gina  d2  AK« 
carnasso» 

1092  Morte  di  Cedro   ulti  no  Re  di 
Tebe. 

309 1   Sanile  primo  He  degli  Israeliti» 

ic5i   Qavide'  vincitore  di  Goiia  suc- 
cede a  Saui  le» 

&000  Salomone  Re     de'  Gjucbi   silé* 

cede  a   Davide. 
900  Nascita  del   famoso    jjoeta  Qb* 
me&0. 


8 

890  Le  prime  monete  <T  oro  co*?» 
niate  in  Argo. 

889  Pigraalione  uccide  Sioheo  ma- 
rito di  Di  don®  ,  e  diventa 
Re  di  Tebe. 

pi  Bidone  fonda  la  Città  di  Cai* 
tagine. 

841  Morto  del  Legislatore  de;  L$- 
cedemoni. 

838  Morte  d'Eliseo,  profeta  Ebreo. 

816  Caduta  del  primo  impero  d'As- 
siria gotto  Sardanapalo.  Fon* 
dazione  del  regno  di  Ninive 
e  di  Babilonia. 

810  Carano  fonda  il  regno  di  Ria— 
ccdonia. 

806  Isaia  Profeta. 

7^5  Stabilimento  dei  giuochi  Olio** 
pici. 

j53  Fondazione  di  Roma. 

{sarà  continuata) 


9 
DESCRIZIONE 

Bell'incoronazione  di  Carlo  X*  Re 
di  Francia  seguita  a  Rcims  il  29 
viaggio   1825. 

Secondo  I1  anjtico  uso  di  coronare 
i  Re  di  questa  pascne  ^  Carlo  X. 
succeduto  al  trono  di  Francia  a  Luigi, 
XVIII.  di  lui  fratello^  accompagnato 
dal  Delfino  (il  Duca  d'Angoulème)* 
dai  duchi  d'  Àumont  e  di  Damas .  * 
dai  conti  di  Cosse  e  Gurial  ,  e  d'uà, 
numeroso  seguito  di  persone  di  Cor- 
te f  dagli  ambasciatori  d&lle  Corti 
straniere  ,  ed  altri  illustri  perso- 
naggi giunse  a  Reims  y  accolto  eoa 
tutta  la  solennità.  Recossi  immedU* 
tamente  alla  Cattedrale  9  ricevuto 
da  queir  Arcivescovo  ,  dai  Vescovi 
suffragane]  e  da  tutto  il  Capitolo. 
Dopo  il  Sermone^  e  l'Inno  Te  Decita 
gli  Elemosinieri  recarono  i  doni  a 
&  M.  che  depose  sull*  altare  ^  ec- 
^gttó  il  Reliqiuario  della  vera  Croce. 
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|  Vescovi  eli  Soissons  e  eh  Beauvais, 
condussero  il  Re  all'altare  sul  quale 
depose  la  Reliquia  suddetta.    Com^ 
pita  questa    prima    cerimonia    della 
vigilia  ,  il  dì  seguente    seguì  quella 
deil' incoronazione.  L'aurora  di  que- 
sto fausto  giorno  vide  cingere  la  co- 
rona T  augusto  ere$e  di  tanti    rao- 
iiarchi  Carlo  X.  Quanto  v'ha  di  più 
illustre  la  Francia  negli  ordini  dello 
stato  %  i  membri  della  Borbonica  fa- 
miglia, gl'inviati  degli  Imperatori  o 
Re,  facevano  luminoso  corteggio  al 
Monarca  Francese.     Entrato  egli  in 
Suncta    Sanctorum  y    accompagnato 
dagli  Eminentissimi  Cardinali  Cler- 
mont  Tonnerre  ;  de    la   Fare,  l'Ar- 
civescovo di  Reims  in  tuonò  il   Veni 
Creator  y  dopo  di  che  si  presentò  al 
Re  il  libro  degli  Evangelj  9  e  il  Re- 
liquiario del  Sé  Legno.  5.  M.  disteso 
le  mani  sopra  di  essi,  prestò  il  giù* 
lamento  9  il  primo  come  Re  di  Fran- 
cia y    il  secondo    come   capo  a   So- 
prano ,    e  gran  Castro  dell'  Ofdjne 


militare  dì  s.  Luigi  ,  a  dei'  ti.  or- 
ili ne  della  Legioa  d'  Onore.  QàiokK 
il  prelato  arcivescovo  tenendo  ia 
mano  Ja  Patena  d'oro  del  Calibe  di 
&  Remigio  sulla  quale  era  stata  po- 
sta la  santa  unzione,  colla  quale  il 
Re  fu  consecrato  j  ungendolo  prima* 
in  fronte  colle  parole  :  Ungo  £e<  re- 
gem  de  oleo  s aneti Jìcato  in  nomine 
Batris.  ec.  La  seconda,  unaione  fa 
fatta  sul  petto  ,  la  terza  fra  le  due 
spalle,  la  quarta  sulla  spalla  destra^ 
la  quinta  sulla  sinistra  ,  la  sesta 
sulla  piegatura  del  heaecio  destro  $ 
la  settima  al  sinistro,  quindi  venne 
vestito  degli  abiti  reali  ,  ricevette  la 
santa  unzione  nella  due  mani,  e  il 
predetto  Arcivescovo-  postovi  1*  a* 
nello  ai  quarto  dito  ;  disse  :  Rice* 
vete  questo  anello  qua!  segno  della 
fede  e  della  mostra  dignità  reale  , 
qual  emblema  d^llst  vostra-  pradeu*» 
sa  ;  affinchè  vei  trionfiate*  dei  vostri 
nomici  ;  avvaloriate  la  «ooneordia  fra 
i-  vostri  sudditi^  e  viziata    ^eueic? 
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Tantamente  di  voto  aMa  fede  Catto» 
lica.  Ricevette  quindi  lo  scettro,  e  la 
mano  di  giustizia.  Allora  il  DelBno^, 
ì  duchi  d'Orleans  e  di  Borbone  ac- 
costandosi al  Re  sostennero  sul  di 
lui  capo  la  corona  di  Carlo  Magno, 
1/ arcivescovo  dopo  d'avergliela  be- 
nedetta 5  gliela  pose  sul  capo  dicen- 
do :  Ricevete  la  Corona  del  vostro. 
Meglio  in  nenie  del  Padie,  del  Fi- 
gliuolo e  dello  Spirito  barilo  ,  af- 
finchè sprezzando  i  vestìgi  dell'  an- 
tico nemico  degli  uomini^  guardan- 
dovi dalla  peste  di  tutti  i  vizj,9  siate 
così  zelante  della  giustizia ,  cysi 
proclive  alla  compassione  ?  con  giu- 
sto nei  vostri  giudìzj  che  siate  degno 
di  ricevere  dal  nostro  Signore  G.  C* 
la  corona  del  regno  eterno  nella  so- 
cietà dei  Santi*  Ricevete  dunque  que* 
sta  corona  5  fate  che  sia  abbellita 
dei  segni  gloriosi  e  durevoli  della 
vostra  pietà  f  e  del  vostro  coraggio, 
acciocché  adorno  di  tutte  le  virtù  f 
e  ricevendo  la  ricompensa  della  fé- 


licita  voi  pugniate  gtoj lésamente  con 
G.  C.  nostro  Redentore  e  Salvato- 
re y  di  cui  siete  riguardato  come  il 
luogotenente  ;  lo  che  co  a  fermi  Id* 
dio  ,  il  quale  vive  e  regna  in  tutti 
%  secoli  de'  secoli. 

Il  Re  andò  quindi  sul  trono  y  e 
r  Arcivescovo  prendendolo  pel  brac- 
cio destro. disse:  Sire^  siate  costante^ 
conservate  il  trono  su  cui  sedete  si- 
nora  come  successole  dei  padri  vo- 
stri che  yi  appartiene  per  volere  del- 
l' Onnipotente  3  e  p$r  diritto  di  ere- 
dità. 

Terminate  le  consuete  preci  TAr«* 
civcscovo  fece  un  inchino  al  B& % 
lo  baciò  y  e  disse  ad  alta  voce  Vi- 
vat  Bex  in  oztemum.  Dopo  il  canto 
AmbrogianOj  fu  celebrata  Ja  solenne 
messa  ?  compite  le  rituali  ceriaio-» 
nic  ,  il  Re  si  ritirò  negli  apparta* 
inenti  per  deporre  le  spoglie  reali  % 
quindi  passò  alla  gran  sala  del  fe- 
stino  reale. 

Quel  che  resta  inoltre  di  più  cu- 
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mqso  a  saperi ,  che  l'ampolla  delia 
aacra  unzione  con  cui  si  servì  l'Arci- 
vescovo  s*  Remigio  per  consecrare 
il  primo  Re  cristiano  Glodoveo,  era 
stata  mandata  iu  pezzi  il  giorno  39 
maggio  179Ì  da  una  giunta  Con», 
•yenzionale ,  che  la  gettò  contro  il 
piedestallo  della  statua  di  Luigi  XV* 
ma  le  sacrileghe  speranze  dell'  em- 
pietà furono  invitili  7  mentre  ai  fé» 
deli  era  riuscito  di  raccoglierne  i 
frammenti.,,  e  una  parte  del  sacro 
balsamo  che  in  essa  si  racchiudeva. 
Dall'  Arcivescovo  di  Reims  nella» 
Domenica  sa  della  Pentecoste  si 
raccolse  il  Clero  di  quella  Città  in. 
una  Cappella  .9..  e  le  autorità  princi- 
pali con  quelli  che,  av$var*o  contri- 
buito alla  sua  conservazione,  e  alla 
loro  presenza  si  feqc  la  trasfusione 
di  quella  particella  del  sacro  Crisma^ 
si  rinchiuse  in  una  nuova  ampolla^ 
e  posta  in  uq  rejig^iario  d!  argento 
indorato. 


l 

agloni 

•naie    avrà 
a.     Di  ce  ni. 
ohe    r  a- 
toccherà  it 
e  cornine 
mi.  Il  pio- 
vra    posta 
^  anno  ,  che 

abbondante 
frutta  ,  e 
ogni  della 
la  del  fred* 
ciò  e  aeue  inclemenze  entrerà  agi- 
tata  da  venti  freddi  e  giorni  turbati  y 
e  verso  la  metà  del  Gennajo  inco- 
mincieranno  le  molestie  della  sta* 
gione  y  che  non  termineranno  tanto 
presto. 
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OSSERVAZIONI 

astronomiche  sulle  stagioni 
o  SoUtizj  ed  Equinoz]* 

Imverno. 
11  secondo  Solstizio  vernale  avrà 
luogo  la  mattina  del  22.  Diceni* 
or.  sl  m.'aa,  all'istante  ohe  l'a- 
stro radiante  del  giorno  toccherà  ih 
Tropico  de)  Capricorno  ,  e  cornine 
cieransi  ad  allungare  i  giorni.  I]  pro- 
pizio pianeta  di  Venero  sarà  posta 
alla  direziono  del  nuovo  anno  ,  che 
a  quanto  si  crede  y  saia  abbondante 
d'ogni  genere  di  grani,  fratta  f  e 
di  quanto  occorre  ai  bisogni  della 
vita.  La  stagione  incomoda  del  fred* 
do  e  delle  inclemenze  entrerà  agi- 
tata da  venti  freddi  e  giorni  turbati  y 
e  verso  la  metà  del  Gennajo  inco- 
mineieranno  le  molestie  della  sta* 
gione  ,  che  non  termineranno  t^nfco 
presto. 
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Piuma  Stagione. 
11  primo  Equinozio  di  Primavera 
succederà  il  21  Marzo  f  all'entrare 
del  biondo  Anollo  nel  celeste  segno 
d'  Ariete  alle  oro  3  m.  47  mattina* 
Anche  la  stagione  dei  fiori  y  e  del 
jinnovellamento  dell'  amena  cara- 
pagna  non  entrerà  molto  ridente  ^ 
mentre  i  giorni  dei  suoi  primordi 
saranno  dominati  da  venti  freddi,  i 
giorni  saranno  ancora  turbati  ed  anche 
piovosi.  Apparirà  più  bella  e  fiorita 
all'  avanzarsi  del  ridente  Aprile  f  e 
wel  robusto  Maggio  che  verrà  riscal- 
dato dai  raggi  solari  ,  e  disporrà  Ja 
campagna  ad  un  raccolto  abbon- 
dante. 

Estate. 
Il  secondo  Solstizio  estivo  avverrà 
la  giornata  del  22  Giugno  allorché 
il  luminoso  condottieri  del  giorno 
svia  toccato  il  segno  del  Cancro  } 
e  questo  seguirà  alle  ore  lem.  ai 
mattina.  La  stagione  del  caldo  non 
entrerà  molto    incomoda,    mentre  i 


primi  ed  i  secondi  temporali  man«* 
terranno  V  ambiento  temperato  ^  a 
non  proveremo  gli  eccessi  del  caldo 
che  a  Luglio  inoltrato  x  o  a  pochi 
giorni  d'Agosto.  Questo  carattere  di 
stagione  riguardo  ai  prodotti  dei 
campi  sarà  molto  propizio. 

AUTUJXHO. 

Il  secondo  Equinozio  autunnale 
succederà  la  sera  del  a  3,  Settem.  allo 
ore  3  m.  i£  all'  approssimarsi  dei 
raggi  Solari  al  segno  della  Vergiue 
Astrea  onde  bilanciare  alla  stessa  mi- 
sura i  giorni  e  le  notti,  il  Settem. 
principierà  con  buone  giornate  ,  ma 
si  teme  che  al  principiare  di  questa 
stagione  le  acque  disturberanno  le 
vendkmojie  e  gH  ultimi  raccolti* 
Desideriamo  che  il  pronostico  non 
abbia  il  suo  effetto  ,  e  che  la  si- 
gnora Dominante  dell'  Anno  lo  ter- 
mina secondo  le  sue  buone  inten*? 
sioni  di  procurarci  un  anno  abbona 
dante. 
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SERIE  CRONOLOGICA" 

DE*  SOVRANI    E    PRINCIPI    VIVESTI 

delle   principali   Corti  cT  Euwpck* 

IMPERA 
AUSTRIA  (  Gatt.  ) 


rancesco  I.  imperatore  d'Austria^ 
te  d'Ungheria,  Boemia,  Gullizia, 
Lodomiria  ,  Lombardia-Venezia  * 
ecc.  ecc.,  n*  12,  febbrajo  1768  , 
succeduto  ai  di  lui  padre  negli 
Stati  di  sua  casa  Fi  marzo  1792, 
dichiaratosi  imperatore  Tir  ago- 
sto  1804^  ammogliato  in  4  nozzo 
per  procura  a  Monaco  29  ottobre, 
quindi  in  persona  a  Vienna  ia 
«overabro  1816  con 
Carolina  Augusta,  principessa  reale 
di  Baviera ,  figlia  di  6.    M,  il  iq 


I  § 

'4i  Baviera  Massimiliano  Oiusep^ 
per Regina  d'Ungheria  ?  incoronata 
a  Presburg  il  % 5  settembre  i8a5j 
suprema  protettrice  dell'  Ordino 
della  Croce  stellata  ;  a.  T§  fel> 
brajo  i79a» 

spigli  del  a  letto  della  fu  Maria  Teresa 
di  Borbone,  figlia  del  regnante  Fer« 
dinando  I.  re  delle  due  Sicilie. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca 
Teresa  Giuseppa  Lucia  y  duches- 
sa di  Parma ,  Piacenza  e  Guan 
stalla  ,  gran  maestra  dell*  Ordine 
Cosiantiniuiio  di  s.  Giorgia,  dama 
dell'  Ordine  della  Groce  stellata  9 
».  12  dicembre   1792,  (y.  Parma}. 

Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Giusep- 
pe Francesco  Marcellino,  principe 
ereditano  e  successore  all'Impero 
d'Austria  ecc.  ecc.  ,  cavaliere  del 
Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'Or-* 
dine  Austriaco  di  Leopoldo  ,  ca- 
valiere della  prima  classe  dell'Old, 
ìnip.  della  Corona  di  ferro^  e  del 
yeai   Ordine  Francese  dello    Spi<?. 


rifo  Santo,  gran  Croce  del  real 
Ordine  della  Le^ion  d'onore  ^  gen« 
ma<ig«  e  propriet.  del  reggimento 
de*  corazzieri  9  v.   ig  aprile  1793. 

Leopoldina  Carolina  Giuseppa^  dama 
dell'  Ordine  della  Croce  stellata  , 
n.  22  genn.  1797.  (v*  Portogallo} 

Ilaria  Clementina  Francesca  Giu- 
seppa ;  dama  dell'  Ordine  della 
Croce  stellata  2  nf  t  marzQ  1798, 
(p.  Sicilia) 

Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giu- 
seppa Demetria  ,  dan^a  dell'  Or- 
dine della  Croce  stellata ,  n.  x^ 
aprile   1801.  (t>.  Sassonia) 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  colon- 
nello e  proprietario  del  reggimen- 
to di  fanteria  ungherese  N.  5a  % 
n-  7  dicembre  1802  ammogL  cou 
la  principessa  Sofia  di  Baviera. 

Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giu- 
seppa Medarda ,  n.  1'  8  giugno 
1804,  abbadessa  delle  nobili  Dame 
del  capitolo  di  Praga,  dama  del? 
VQ/dine  della  Croce  stellato* 


ut 

fratelli  e  Sorella  deWimperatorel 
Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Gió-* 
varma ,  dama  dj»H'  Ordine  della 
Groce  stellata,  n.  14  genrìajò  I7&7*1 
(v.  Sassonia) 
Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe^ 
Lorenzo,  cavai,  del  Toson  d'oro  $ 
gran  Cróce  dell'  Ordine  militare* 
di  Maria  Teresa >  gran  Croce  della 
Legìon  d'onore  di  Francia,  e  del- 
l' Ordine  granducale  Toscano  di 
s.  Giuseppe  j  governatore  é  capi- 
tano del  regno  di  Boemia,  impe- 
nale e  reai  generale ,  F.  M.  pro- 
prietario del  reg^imeiito  di  fanteria 
N.  3  ,  e  di  quello  d'ulani  N.  3  y 
ti»  5  settembre  177 1 ,  ammogliato 
17  settembre  i8i5  con  Enrichetta 
Alessandrina  Federica  Guglielmi- 
uà  ,  figlia  del  fu  Federico  Gu- 
glielmo principe  sovrano  di  Nas- 
sau-Weilbourg,  11.  3o  ottob.  1797** 
Loro  figli. 
Maria  Teresa  Isabella  |  0*  3$ 
luglio  1816. 


Alberto  Federico  ftódoìfo^  til  È 
agosto  1817. 

Carlo  Ferdinando  ,  r>.  sbQ  luglio 
1818. 

Federico  Ferdinando  Leopoldo 
n.  14  fàggio  1821. 
Giuseppe  Antonio  Giovanni  ,  cavai, 
del  Toson  d'oro ,  gran  Croce  del- 
l'Ordine reale  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria, e  cavai,  di  prima  classò 
dell' Grd.  I.  A.  della  Corona  di  fer- 
ro, Croce  d*  oro  dell' onor  civile^ 
Palatino  j  luogo  tenente  del  regno 
d'  Ungheria  ;  conte  e  giudice  de- 
gli lazigi  e  dei  Comuni,  imperiale 
e  reale  gen.  F.  M.  «  proprietario 
dei  reggitnentid'ussariN.  1  e2y  co- 
lonnello e  conte  supremo  perpetuo 
dei  distretti  di  Pest,  Pilis  e  Soulth, 
presidente  del  regio  governo  del 
tribunale  giudiziario  settiraviralo 
Ungarese  ,  n.  9  marzo  1776,  am- 
mogl.  in  terze  nozze  il  a3  agosto 
18 16  con  Maria  Doro  tea  Viliielmi- 
tìa  figlia  del  fu  duca  Luigi  Alessàn** 
dro  di  Wartemberg,  n.  1  nov.  1797Ì 


&3 

Wigti  del  secondo  letto  con  la  prin* 
cipesm  Erminia  d*  Àrihalt+Bern* 
honrg-  Schaumbourg. 

S tetano  Francesco!      i  .., 

Vittore  f  natl  SemeUl 

Erminia     Amalia^  [^/f temb; 
Maria  \         *} 

Del  terzo  lettor 
Elisabetta  Carolina  Enrichetfa  J 
h.  3i  luglio   i8ao. 

Alessandro  Leopoldo  Ferdinan- 
do n.  6  giugno   1825. 

Afotonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni 
Raimondo  ,  gran  mastro  dell'  Or- 
dine Teutonico  nelP  impero  d'Au- 
stria^ I.  R.  generale  d'artiglieria^ 
proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria N.  4  *  n#  3o    agosto    1779.* 

Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano 
e  Sebastiano*  cavaliere  del  Toson 
d'oroj  gran  Croce  dell'  Ordine  mi« 
litare  di  Maria  Teresa  ;  dell'Ordino 
L  A.  di  Leopoldo,  e  dell'  Ordino 
del  merito  militare  di  Virtember- 
ga,  I.  R.  gen.  di  cavalleria  y  di* 
rettore  gen»  del    genio  9    e    dell© 
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fortificazioni  \  degl?  ingegneri ,  é 
dell'  accademia  militare  di  Neu- 
stadt,  proprietà  del  reggimento  di 
dragoni  KP.   i  ,  n.  20  genn.  1782; 

Raihieri  Giuseppe  Giovarmi  Michèle 
Francesco  Girolamo  ,  n.  3o  set* 
temb.  1783.  (v.  Lombardo-Veneto) 

Lodovico  Giuseppe  Antonio  y  cava- 
liere del  Toson  d'  oro  ,  I.  R.  te- 
nente maresciallo  e  proprietarie* 
del  reggimento  di  fanteria  N.  8  9 
n.   *3  dicembre  1784» 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Rainierij 
cavaliere  del  Toson  d'  oro  ,  grati 
Croce  dèir  Ordine  di  s.  Stefano 
d' Ungheria^  creato  cardinale  della 
S.  R.  C.  il  4  glugno  i8i^  ,  arci- 
vescovo d5  Olmùtz  in  Moravia  $ 
ti.  T  8  gennajo  1788. 
Zia  e  Suocera  dell9  imperatóre» 

Maria  Beatrice  d*  Este  9  dama  della 
Croce  stellata  ,  n.  7  aprile  1750» 
(  t>.  Modena.  ) 


(RUSSIA  Greca  Relig.) 

Alessandro  I.  Paulowitz  y  n.  £^  di- 
cembre 3777.  succeduto  al  di  lui 
padìre  il  24  marzo  1801  ,  ed  ha 
assunto  i  nuovi  titoli  di  Czar  dì 
Caaah  ^  d'Astracan,  di  Siberia  > 
di  re  di  Polonia  ec.  dopo  il  18  i5^ 
ammogliato  9  ottobre  1793  con 

Elisabetta  Alexiowna  ;  (  già  Maria 
Luigia  Augusta  ),  nipote  del  gran 
duca  di  Badeii;  n.  24  gen*  1779à 
Fratelli  e    Sorelle. 

Costantino  PauloWitschj  gran  duca^ 
cavai,  dell'  crd,  della  corona  verde 
n.  9  maggio  1779,  ammogliato 
in  seconde  nozze  il  34  maggio 
1820  colla  contessa  Giovanna 
Gruenzinlc  di  Polonia  ,  principes- 
sa di  Lov/iez  ,  decorata  del  gran 
Cordone  dell'Ordine  di  s.  Caterina* 

Blaria  Paulowna  ,  n.  i5  febbrajo 
i|p86.    (  v.  Sas sorda*  Weymar  ) 

Anna  Maria  Paulowna  ,  n.  18  gea* 
najo  1796.  {fé  Paesi~Ba$3Ì) 


W5 
Nicolò  Paulowitscli,  n.  à  Jùgh  1790. 
comandante  in  capo  delle  poste^ 
ammogliato  i3  luglio  18 17  con  la 
principessa  Teòdorowna  (  già  Fe- 
derica Luigia  Carlotta  Villielmi- 
rra  figlia  del  Re  di  Prussia  )  n. 
i5  luglio  1798. 

Lóro  figli* 
Alessandro  Nicoiowitsch^  n*  8$ 
aprile   i8i8. 

Maria  Nicolajewnàj  m  t8  ago- 
sto  1819. 

Olga  j  n.  11   settembre   1823, 
Alessandra  NicoU'jewna  ,  n.  a'5 
giugno    i8a5. 
Michele    Paulowitseh  ?  gran   mastro 
dell'artiglieria,  n.  9  febbr.   1798, 
ammogliato  18  dicem,   18  23    cori 
Elena    PauloWna  y  (  già  Federica 
Maria  )  figlia  di  Paolo  Carlo  Fe- 
derico Augusto  5    fratello  del    re- 
gnante re  di  Wurteinbergj    n.  ai 
febbr.  1810. 

Loro  Figlia» 
Mafia,  ».  9  mar.  l|*5^ 


'Madreì 
Maria  Teodoro wn a  (già  Sofia  Doro  tea, 
Augusta)  figlia  del  duca  Federico 
Eugenio  di  Wurtemberg  ,  graa 
maestra  dell'  Ordine  di  S.  Cate- 
rina ,  rij  2$  ottob.  1759,  rimasta 
vedova  di  Paolo  L  il  2,4  mar.  1801. 

TURCHIA  (Religione  Maomettana)^ 

j)Ialtnioud  II.  imperatore,  grati  Sulta- 
no, figlio  del  defunto  Sultano  Afe* 
dul-Hamid .,  n.  ao  luglio  1785  ^ 
proclamato  imperatore  il  a.8  luglio 
1808 ,  e  prese  possesso  l'u  ago- 
sto di  detto  anno. 

Suoi  figli, 

Sulyha  ,  n.   1 6  giugno  1  8t  % 

Abdul-Medschid,  successore  al  trouò^ 
n.  5,0  aprile  i8a3* 

BADEN  (  Lue.  )  Granducato. 

Ijuigi  Guglielmo  Augusto  ^  n,  9  feb- 
brajo  1763  ,  succeduto  a  suo  nK 
potè  Carlo  Luigi  Jede/ico  1"  % 
^cembre  i8i8? 


Vedova  del  fratello  il  principe  eredi* 
tarlo  Carlo  Luigi ,  morto  il  1 5 
dicembre   1818. 

Amalia  Federici  ,  figlia  di  Luigi  IX» 
langravio  cT  Hassia- Darmstadt,  n« 
3p  giugno    1754. 

Sue   figlie» 
Federica  Guglielmina  Carolina  3 
Xi.   i3  luglio  tfié*   (  p.  Baviera  ) 
Luigia  Maria  Augusta    (  Elisa- 
Letta  Alexiowua  )    u.  2,4  gennaj<* 
I779*  (  *N  Biussy*  )   ' 

Federica  IJjrotea,  Villielmina  , 
li»  I2t  marza  1781  ,  maritata  3* 
ottobre  179,7  ool  deposto  re  di 
Svezia  Gustavo  IV.  Adolfo  ,  n.  I 
novembre  1778  (  separati  \,  Han- 
310  4  %l*  •  Gustavo  ,  9.  9  novem- 
bre 1799  i  Soiia  VMIielmina,  n* 
sii  maggio  i&oij  Macia  Amalia 
Carolina  ,  n,  12  febbrajo  i8o5  5 
Cecilia  ,  ri.  2.2.   giugno   1807. 

Villielmina  Luigia,  11.  io  settembre 
X788,  (  v.  U'jòòia- Darmstadt.) 


Figlie  del  fu  granduca,  Carlo  Lu'igit 
Federico  nipote   del  regnante. 

Luigia  Amalia,  Stefania  ,  du  il  gàia^ 
gito   x8n. 

Giuseppina  Federica  Luigia  7  ®*  %$i 
ottobre   1*81.3. 

Maria  Amalia  Elisabetta  Ga^oUjaft^ 
n,   li  ottobre  1817. 

Loro  Madre*. 

Stefania  Luigia  Adriana,^  cOatessa* 
di  Beaujiamais,  n.  aS.  agosto  178% 
vedova,  del  fratello  del  margravio 
Federico  ,  morto  il  a3   ma<£..  i&if. 

Ci  istina  Luigia  ,  figlia,  dpi  fa  Fede- 
rico Angusta ,  duca  djL  Nassaa-. 
Usingen  ,  n.  16  agosto  hZt&%,V&k 
dova  #8  magj^kt  5817^ 

BAVERA  (  Gatt.  )■  Segno. 
Massimiliano  Giuseppe ,  %  27  iBag* 
1756,  succeduto  all'elettore  Carlo-, 
Teodoro  io  iebbr.  179,9.,  WoaJèato* 
al  rango  di  ro  coi  trattato  di  Pie-» 
&burgQ  aó  dicem,   1  Uo5^  ammogli 


So 

in  seconde  nozsse  9  mar.  1,797  co^ 
Federica  Guglielmina  Carolina  ,  ni-, 
potè  del  granduca  di  Baden;  n.  i3; 
luglio  1776* 
1  figli  del  primo  letto  con  la  fu  Ma~ 
ria  Guglielmina^  figlia  del   prin- 
cipe Giorgio  dy tìassia- Darmstadt. 
J^uigi  Carlo  Augusto,  principe,  ered.  % 
n#  a5    agosto   1786  ?    anunogL   ia 
febb.  18 io   con    Teresa    Carlotta 
Luigia  y  figlia  dei  duca    regnante 
«Ji  Sassonia- Hildbourghausen,  n.  $ 
luglio  1792. 

loro  figli* 
Massimiliano  Giuseppe  %  n.  a3 
novembre   1811. 

Matilde  Carolina  Federica  Gu-* 
glielmina  Carlotta  y   xxf  l3  agosto 
fi- 
ottone Federigo  Luigi  *    n.    g 
giugno   18 15. 

Leopoldo  Carlo  n.  14  mar.  1821. 

augusta  Amalia,  u.  ai  giug.  17^8. 

vedova  del  principe    Eugenio     di 

Beauhamais,  duca  diLeuthtenberg 

%X  febbro  1824, 


1É> 

JBoro  /%2f, 

Eugenia  Ortensia  Augusta  r   b£ 

$3  dicembre  1808.  (  v.  Svezia  ) 

Augnato  Carlo  Eugenio  ;  n.    C| 

dicembre   18  io. 

Teodolinda  Luigia  Augnata,  n^ 

|S  aprile  1814* 

Massimiliano  Eagenia  Augusto^ 

1PU  a.  ottobre  18 17. 

Figli  del  secondo  letto» 

Elisabetta  Luigia  ^ 

(  v.  Prussia  )    f  0    ' 

ai-     a         *     >  *V  lauov,.  1801^ 
Amalia  Augusta  C 

(  p.  Sassonia  )   j 
Federica  Sofia  Dorotea  ì  n.  27  genn. 
Maria  Anna  Leopoldina  £        i&o5i* 
Luigia  Guglielmina;  ri,  3o  agos.  i8o8« 

Sorelle  del  re* 
Maria  Amalia  Augusta,  n.  io  maggio, 

1752.  (v.  Sassonia  ) 
Maria  Anna,  nata  18  luglio    1753,. 

(  v.  più  sotto  ramo  di  Dueponii  )t 
Y edova  del  fratello  del  re   il    duca 

Carlo  II.  di  Duepontu 
otaria  Amalia  ;  sorella  del  x$  di  Sas^ 


goiiia,  il.  %6  settembre   I?&7},  V@^ 
dova  |f  I   aprile   179^, 

H^MI   DUCALI. 

Jfrimo  ramo  in  passata   Palatinato 

di  Puepotiti-Birkenfeld. 
'Q.ugliclmo  ,  dx>cA  di  Baviera  ,    gan. 
d'  in  Latori  a  ii#Uf  armata  IJuvara  ^ 
&.   y   novembre   ;75a,  vedovo    di 
IVii.'iia  Anna  ,   sorella  del  legnante 
40  di  fygwitx&  4  febbr.  1834. 
Figl'h 
Maria.  Elisabetta  Amalia   Fran- 
òesca  ?  n,  ó  maggio  17 -$4,  vedova, 
del   | »iinei,[>e  Ale&aandi;^   JB^rt Li  ice 
*   giugno  |&.ii. 

Pio  Augusto,  luogotenente  gea, 
al  òeiviaiu  di  Baviera  %  nato  1  a- 
go>io  1786  j  vedovo  di  Amalia 
Luigia  Giulia  ,  figlia  del  fu  duca 
Luigi  M.arU  d*  Areiaberg  in  aprile 
*8ad. 

Sorella 
Luigia  Cristina  ,  u.   17  agosto  174^ 
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dinasta    vedova  a5    aprile    i8o24 
di  Enrico  XXX.  conte   di  Reuss, 

Secondo  ramo  in  passato  P  ilat'matQ 
di  jSeubourg-Sulzbaa 

Maria  L^eopoldin^  ,  figlia  del  fu  ar*7 
ciduca  Ferdinando  d* Austria ,  gi^ 
duca  cji  Brisgovia  ,  n.  io  diceriv* 
bre  1776,  rimasta  vedova  dell' o* 
lettore  Carlo  7qq4qk%  5 6  (ehhr^JQ 

DANI  MARCA  (  UkU  }  Megna. 

Federica  VI.  re  di  Danimarca  ,  dei 
Vandali ,  de'  Goti,  duca  di  Solile-. 
\yisk,  Holstein  ,  Hormaru  ,  Hit* 
marschen  ,  Ruveaburg  ed  Giderv* 
burg,  11.  a&  geau.  I768,,  succeduta 
al  di  lai  pa,dre  i3  inalzo  1808  ^ 
ammogliata  di  luglio  1790  cor* 

Maria  Sofia  Federica  7     figlia  del   fi* 
Carlo  principe    d'  Hassi^-Ca&sel  ^ 
n.  2,3  ottobre   1767. 
Figli?. 

Carolina  ,  principessa,  re^le  ^  &>  %% 
ottobre    4795». 


ìVillìclmina  Maria,  n«  iSgenai  1808^ 
Sorella  del  re. 

3Luigia  Augusta,  n.  7  luglio    177-1». 

Figlia  del  1  Zeféo  dell'  Avo  del  re 
con  Luigia  princip.  d' Inghilterra* 

ILuigia ,  n.  3o  gennajo  1760. 

tifigli  del  fu  principe  Federico  mo 
del  re  >  e  della  fu  Sofia  Federi* 
ca  di  MecMembQurg-Schwerin* 

Cristiano  Federico  ;  n.  j3  settem- 
bre 1786,  generale  al  servizi^ 
Danese  ^  ammogliato  in  seconde 
nozze  22  maggio  18 16  con  la 
principessa  Carolina  Amalia  so** 
jrella  del  duca  regnante  d'  Uol- 
stein-Augustenbourg  ,  n.  2,$  giu- 
gno 1796,  Ha  un  tìglio  del  primo 
Ietto  Cristiano  Federico  Carlo,  n0 
6  ottobre  1808. 
JJiulia  Sofia,  n.  18  febbrajo  1788^ 
maritata  2.2,  agosto  18  11  con  il 
principe  Federico  Guglielmo  Car- 
lo Luigi  di'  Hassia-Philippsthal  j 
11.  io  agosto  1786. 
liuigia  Carolina  ,  fy  3o  sptt     i?$Sì* 
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Federico  Ferdiùanclo  f  n.  aa  nò-» 
verabre  1792  colonnello  al  servi- 
zio Danese. 

FRANGIA  (  Gate.  )  Regnò: 

Parlo  X.  Re  di  Francia  {  già  Cariò 
Filippo  conte  &'  Artois  )    n.  9  ot- 
tobre  iy$%  *  succeduto  a  suo  fra- 
tello Luigi  XVIII.  il   16  settembri 
18Ì4.  Nel   1773   sposò  Maria  Te- 
resa di  Savoja  figlia    di     Vittorio 
Arnadeo  III  p  dalla  quale  ebbe  il 
Duca  d'Àngoulème,  ora  tìelfino,  è 
lo  sventurato  duca  di    Berry  %    $ 
Cimase  vedovo  il  2  giug.  $8o5, 
Dì  lai  figliò. 
Luigi  Aritonio,  duca  d'Angoti- 
ìétne  >  fi.  6  agosto   1775,  ammo- 
gliato io    giugno  1799    con    Bua 
cugina  Maria  Teresa  Carlotta    di 
Francia,  figlia  del  fu  Luigi  XVI#| 
ri.  19  dicembre  1778» 
Vedova  di  Carlo  Ferdinand^      / 
duca  di  Berry, 

feria  Carolina  J-uigia  Teresa^  figlia 


35 

del  regimante  re  delle  due  Sicilie  ^ 
ti.  5  novembre  1798  ;  vedova  14 
febbrajo  1820. 

Suoi  figli* 

Luigia  Maria  Teresa  d'Àrtois> 
tiata  str  settembre  1819. 

Enrico  Cario  Ferdinando  Dio* 
dato,  duca  di  Bojdò,  n.  29  set- 
tembre 1820. 

SLAMO    ÌJ  QHLSÀTTS. 

5.  A.  R.  Luigi  Filippo,  duca  d'Or* 
leans,  n.  6  ottobre  1773,  ammo- 
gliato 25  novembre  1809  con  la 
principessa  Maria  Amalia,  sorella 
del  regnante  re  delle  due  Sicilie, 
11*  26  aprile  1782. 
Loro  fieXu 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi 
Enrico  ,  duca  di  Chartres  ,  n.  3 
settembre   1810. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina 
Isabella  ,  duchessa  d'Orleans  ;  n. 
§,   aprile   1812. 

Maria  Cristina  Carolina  Adelai* 


■    v.  .       .   »    .    ,  ■    *? 

'de  Ffcpnoé&Qà  Leopoldina  duches- 
sa di  Vàllo'is  ,  ri,   12  aprile   i8i3. 

Luigi  Carlo  Filippo  Rafaele  y 
duca  di  Nemours  9  n*  &5  ottobre 
181.4. 

Maria  Clementina  Carolina  Leo- 
poldina Clotilde  ^  duchessa  di 
Beauilais  ?  it.   3  giugno   i'8i  7. 

Francesco  Ferdinando  Filippo 
duigi  Maria  ?  principe  d'Yonville^ 
li,  14  agosto  18 18. 
f  Carlo  Ferdinando  Luigi  Filippo 
Emanuele  ,  duca  di  Penthievre  | 
nr  1   gennajo   182,0* 

Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi 
duca  d'Aumaie/n.  16  genn.  1822; 

Antonio  Maria  3  Filippo  5  Lui- 
gi y  duca  di  Montepeneier  n.  3ì 
luglio  J824. 

Sorella  del  Duca* 
Eugenia  Adelaide  Luigia  ,  ri.  a3  a- 
gosto  1777. 

XAMO    JDJ    ZOVBZOJX-eONùit. 

Sa  A»  R.    Luigi    Enrico    Giuseppe  | 

(3 


duca  ài  Borbone  >  "ìi.  i3  spvììe 
1766  9  védovo  dì  Luigia  Maria 
Teresa  Matilde  ;  zia  del  duca 
d'Orleans    il   io  genuajo   1822. 

HASSIA-DARMSTADT  (  Lut.  ) 
Granducato* 

Luigi  X.,  n.  14  giugno  1753^  sue» 
ceduto  negli  Stati  di    sua    casa  6 
aprile  1790,  ammogliato   29  feb- 
brajo   1777  con 
Luigia  Carolina  Enrichetta,  figlia  del 
priuc.  Giorgio  Guglielmo  di  qne* 
sta  casa  ,  n.   i5  febbrajo  1761» 
Figli* 
Lodovico^  principe  ereditario^  n.  26 
dicembre     1777-,   ammogliato     19 
giugno  1804  con  Viilielmina  Lui- 
gia;  nipote  del  granduca  di    Ba- 
den  ;  n.   jo  settembre  1788. 
Loro  figlie 
Luigi j  n.  9  giugno  1806. 
Carlo  Guglielmo   Luigi  >  n.    ^3 
aprile   1809. 

N.  N.  |  n.  20  maggio  i8stu 
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ROMBAR  DO-VENETG  (  Oatt.  > 
Regna. 

Francesco  I.  Imperatore  (y*  Austrkt) 

Hainieri  Giuseppe  Giovanni  Miche-» 
ie  Francesco- -Girolamo  ,  arciduca 
d*  Austria  ,  cavaliere  del  Toso  a 
d'  oro  %  gran*  Croce  cieìl9  o-vdina. 
I.  A.  di  Leopoldo  3  gtai»  Croca 
del  R.  ordine  di  a.  Stórno  d'  Oa- 
ghétta  3  I.  •©..  generale  d*  a^tiglie^ 
3?ia;  e  proprietà!  >  dei  Eeg pimento 
di  fanteria  ]NL  1 1  ?  io.  ào  settem- 
bre i  7 ^ 3  ,  nominato  Viceré  del 
regno  suddetto  3  gennaio  i8i8,e 
fé  e  a  il  suo  solenne  ingresso  ira 
Milano  il  giorno  &4  raaSS^°  ^l 
detto  anno  f  ammogliato,  il  a.8. 
maggio   iSiio  con 

Maria  Elisabetta  Francesca  9  &oreìì& 
del  principe  di  Savoja-Garign.aiiOj 
i\.   li  aprile   1800. 

Loro  figli. 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta. 
Murg-u:ita.  Dorotea;  n,  0  |«$bb,  (&&£• 


Adelaide  Francesca    Mark  Rainiem, 

Elisabetta  Clotilde,  n  3  giug.  1822, 
Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 

Giulio  Eustorgio  Gottardo  %   n,  6, 

giugno  i8^3. 
Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainiero 

Goffredo  Ciriaco  n,    li    8    agosto 

1824, 

LUCCA  (  CatL  )  Dumo. 

{2ario  Lodovico,  n*2,3  dicembre  1.799^ 
succeduto  a  sua  madr»  Mariq. 
Luigia  Giuseppina  infanta  di  Spa- 
gna i3  marzo  18^4^  ammagliato. 
per  procura  a  Torino  j5  agosto 
1820  con  la  principessa  Maria 
Teresa,  figlia  del  fu  Vittorio  Ema- 
nuele (  già  re  di  Sardegna)  p.  ijgj. 
settembre   i8o3. 

Figli» 

Luigia  Francesca  di  Paola  Te- 
Tesa  Anna  Clotilde  ,  n.  3o  otto? 
bre  1821. 

Ferdinando  Carlo   Maria,    Qìifc 
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seppe  Vittorio  Baldassare  ;  u.  14 

gennajp    i8a3. 
Sorelle   del  defunto    re  Lodovico. 
Maria  Antonietta  Giuseppa  ,  n«    a8 

novembre    1,7  74? 
Carlotta     Maria    Ferdinanda  ,  n.     7 

febbrajo  1777. 

MEGKLEMBOURG-SGHWEMN 
(  Lut,  )   Granducato? 

Federico  Francesco rn,  io  dicembre* 
17SS5  succeduto  al  di  lui  zio  34 
aprile  17 8-5*  vedovo  della  princi- 
pessa Luigia  figlia  del  fu  Gio- 
Vanni  Augusto  duca  di  Sassonia 
Gotha,  morto  »4  sefctemb.  j8o3  , 
m  I  gennajo    1808. 

Figli  del  defunto  Federico  Luigi  5 
principe  ereditario  p  del  primo 
letto  con  Elena  Paulowna  gran* 
duchessa  di  Rassia% 

Paolo  Federico,  principe  ereditario, 
r.  i5  settembre  i8oo?  ammoglia- 
to a5  maggio  182  a  con  Villiol- 
5 


r4« 

mina  Alessandrina  >  figlia  del  se- 
gnaute  re  di  Prussia  ,  a.  a.3  feb- 
braio  x8o3. 
Hanno  un  figlio  Federico  Francesco 

n.  %8  febb.   \%% 3. 
Maria  Luigia  Federica,,  n.   3i     mar- 
zo i8o3j  figlia  di   Carlo  Augusto 
•    granduca;  morto  3o  gennajo^  i8ió. 
JPeZ  secondo  letto  con  CaroliriaLuigia 

dif  Sassonia -V$y mar. 
Alberto  ^  n.  i.  febbrajo   18,1  a. 
Elena  3  a.  &4  gennajo    18 14* 

Seguono  i  figli  del  Duca» 
Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  gen.  1781. 
Carlo  Augusto  GristianOj  ih  %  luglio 

1782* 
Carlotta  Federica  ,    n.    4    dicembre 
1784,  maritata  col  princ.  Cristiani! 
Federigo  di  Danimarca  (ripudiata^ 
Vedova  del  principe  ereditaria 
Federico  Luigi. 
angusta    Federica ,  sorella    del    re-j 
gnante  langravio  d*  Hassia-Hom- 
bourg,    n.  28    novembre    1776  » 
vedova  #9  novembre  1829» 
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MODENA  (  CaCL)  Vacato. 

Francesco  IV.  ,  arciduca    d'Austria  f 

duca  di    Modena  y    n*  7    ottobre 

1779,  ammogl.  29  giug.  1812  con 
Maria  Beatrice  ,  figlia  del  fu  Vittorio. 

Emanuele  (  già  re  di  Sardegna  )  * 

U.  6  dicembre   179.2*, 
Loro  figli* 
Marii.  Teresa  Bea  tri  co  9    m  14    Ito* 

glio  i8i^> 
Francesco  Ferdinando,    Geminiano  , 

principe  credit.,  n.  1  giugno  18 19* 
Curio    Ferdinando,    Vittorio  ,    n*.  ao 

luglio   1821. 
Maria  Beatrice    Anna,  J£ìajiQesca  n# 

13  febb.   1824, 
Fratelli  §   sorelle   dék'  Duca. 
Maria  Teresa    Giovanna  >  n.  1  no* 

vembre  1778  (p<  Sardegna,  ) 
Maria  Leopoldina    Arma,    Giuseppa 

GÌOVaTO&>    Ifr    3,0,   dÌQ€H^^O-    $776; 

(  v*  Baviera  terzo,  mimo--}*, 
Ferdinando,  Gallo  Giuseppa  ^    cavak 
(lei  Xe&o©;  d'oro  .  deii'OrcUae  irl^ 


li  tare  di  Maria  Teresa ,  WA  H.  geo^ 
di  cavalleria  y  e  proprietario  del 
reggimento  d'Ussaii  N.  3*  y  co- 
mandante generale  dell'Ungheria^ 
n.  2,5   aprile   178X. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo  ^  cavai-  dell'  Ordine. 
Teutonico  ;  L  R.  tenente  Mare- 
sciallo  ,  proprietario  del  a  reg- 
gimento d'infanteria ,  n.  14  luglio 
^1782^ 

ILoro  Madre. 

Maria  Ricciarda  Beatrice  d'  Este  3 
duchessa  di  Massa  e  Carrara  ,  fi- 
glia del  fu  Ercole  Rinaldo  III. 
duca  di  Modena  y  dama  dell'Ord. 
della  Croce  stellata ,  ri.  27  aprilo 
1760^  vedova  di  Ferdinando  Carlo 
arciduca  d'Austria  (zio  del  regnan- 
te imperatore),  il  #4  dicem.   1806* 

PAESI  BASSI  (Relig.-*rjista)H 

Regno. 

Quglielrno  Federigo ,  re  dei  Paesi 
Bassi  P  granduca  4j  Jt^pssffrfburgo 
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g$&  ,  principe  d*  Orange-Nassau  h 
n.  %4  agosto  1772  ,  inaugurato, 
sovrano  il  xS  marzo  18 16  ,  am- 
mogliato 1  occobre  1791  con 
Yillielnuna,  sorella  del  re  di  Prus* 
sia  y  n.   x8   novembre   1774» 


Guglielmo  Federico  ?  principe  ere*, 
ditarìo  ,  n*  6  dicembre  1792  £ 
ammogliato  21  febbrajo  18 16  col- 
la granduchessa  Anna  Paulowna, 
di  Russia  |  n.  19  geaaajo  1795. 
Figli. 

Guglielmo  Alessandro  Paolo 
federico  kuigi  ;  xu  ig  febbrajo 
1*817. 

Guglielmo  Alessandro  Federico 
Costantino  JNicolò  Michele  ,  n,  a 
agosto   1 8 1  &• 

Guglielmo  Enrico  Federiqo  jn,' 
18  giugno  182.0. 
Guglielmo  Federico  Carlo  p  n.  28., 
febbr.  1797  >  ammogliato  2.5  a- 
gpsto  1824  con  la  principessa 
Luigia  Augusta  Villielinma  Ama* 


So 

lia  figlia  del  regnante  radi  Pra&a.. 
3Ìa  ,  n.  i   febbr.   l8o8. 
Sua  figlia. 
Anna   Ifedoica    Luigia  ,    m,    I 
maggio  iftio, 

Madm  del  re* 
Federica    Sofia    \Tiilielmina  ,    n,     £ 
agosto  i^Si. 

PAJIIV1A  S  PIAGENZA  (Catt>), 

Vu,QatQ. 

Maria  Jjuigia   Leopoldina  Francesca 
Teresa    Giuseppa    Lucia ,    nomi- 
nata duchessa  coll'articolo  99  del* 
congresso  di  Vienna  18  i5,    gran 
maestra  dell'  Ordine  Costantinia*- 
do,  dama  dell'Ordine  delia  Groce 
stellata 9    arciduqhessa    d'  Austria  % 
figlia  primogenita  dell'  imperatore 
Francesco  L,  n,   la  dicernb,  179*3, 
vedova  di   Napoleone  (già  impe- 
ratore de'Francesi^  5  maggio  i8.2ui^ 
Suo  figlio. 

Francesco  Giy&eops  Cudo,  nomina- 


io  duca  di  Reichjs taàt  con  patente, 
del  22  luglio  1818  9  gran  Croce 
deli*  Ordine  di  s.  Giorgio  di  Par- 
ma ,  gr^n  Croce  lell*  Ordine  di 
san  Stefano  d1  ; 'ngheria  ,  n.  2,0 
niarzo   18.11.. 

PORTOGALLO  (Gatt)  Regno, 

Giovanni  VL  (  Maria  Luigi  Già*-, 
seppe  )  re  del  regno  unito  del 
Portogallo >  del  Brasile  e  degli 
Algarvij  n.  i3  maggio  1767,  suc- 
ceduto a  sua  zpadre  .Maria  Fran- 
cesca Elisabetta  ao  marao  1816^ 
«ed  incoronato  a  Rio- Janeiro  il  6 
f ebbra jo  18 1 8  %  ammogliato  9,, 
gennajo   1790  con 

Carlotta  Gioachima^ figlia  del  fu  Car- 
lo IV.  (già  re  di  Spagna)  >  n„  2,5, 
aprile  177$. 

Loro  figli, 

Maria  Teresa  >  principessa  di  Beyra.^ 
11.  39  aprile  1793.  (  v.  Spagna) 

Pietro  d' Alcantara  I.  imperatore  qo* 


stitu-zfonale  del  Brasilo  ,  prock» 
matQ  il  I  dicembre  a  Rio-Janeiro 
nel  182^,  n.  la  agosto,  1798, 
ammogliato  per  procura  a  Vienna 
i3  maggio  ed  in  persona  a  .Rio- 
Janeiro  8  novembre  1817  con 
r  arciduchessa  Leopoldina  Caro- 
lina Giuseppa,  figlia  del  regnante 
imperatore  d'Austria  3  n,  £.2.  gen* 
aajo  I.79?» 

Figlie* 
Maria  de  Gloria  Giovanqa  Car* 
lotta,  n.  4  aprile   1819. 

N.  N. ,  n.   17  febhrajo.   182,3. 

Maria  Francesca  y  n,  aa  aprilo  x8oo« 
(  p.  Spagna  ) 

Isabella  Maria  y  n,  4  luglio   18-21. 

Michele,  n.  2,6  ottobre   i8oa. 

Giovanna  Giuseppina  ;  n,  a5  luglio. 
180& 

Isabella  Giuseppina  ,  cu  a3    dicem-« 
bre   1806» 
Sorella  della  defunta*  regina; 

Maria  Francesca    Benedetta,  n.    a(J 
luglio  1 747  ,  vedova  di  suo  nipote 


Giuseppa    Francesco    Saverio     i^ 
settembre  1788. 

PRUSSIA  (Rifc)  Regno. 

Federico  Guglielmo  IH.  •  n.  3  a^o*?, 
sto  1770,  duca  di  Sassonia,  mar* 
gravio  delle  due  Lusazie  ,  lanu» 
gravio  di  Turingia  y  conte  prin- 
cipesco d'Henncnberg,  succedine 
al  di  lui  padre  16  no  veni.  1797* 
rimasto  vedovo  19  luglio  I81Q. 
di  Luigia  Augusta  Villieluiina  di( 
Mecklembofurg-Strelitz. 
Figli. 

federico  Guglielmo  9  principe  reale, 
n.  i5  ottobre  1.795.,  ammogliato 
per  procura  il  16  ed  in  persona 
29  novemb,  i8a3  con  la  princi- 
pessa Elisabetta  Luigia,  figlia  del 
regnante  re  di  Baviera,  n.  12. 
novemb.  iSoi. 

(Guglielmo  Luigi,  n.  %%  marzo  1797* 

Federica  Luigia  Carlotta  Villielmin^ 
Jju  j3  luglio  1798.  (t>.  Russia). 
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Carlo  AJe&sanclrOi  n,  aq  giugno  ì<k>t9 

Villieliuiaa  Alessandri  uà  ,  a.  2.5  feb- 
braio i3oC,  (v.  Meoklembourg;- 
Schi&srin  } 

Luigia  Augusta  Villiel  mina  Amalia, 
n.  i  iebbr.  i8o3.  tv*  Paesi- Basti  ) 

Alberto,   n.  4  ottobre    1809. 
Fruttili  e   Sorelle* 

Federica  Luigia  Villiel  ai  tua  \  n.  i5 
novembre   1774.  (t;#  Paesi  Bassi) 

Federica  Cristina  Angusta  ,  n.  1 
marzo   1780. 

Enrico  Carlo,  n.  3o  cUceaxbjre  1781^ 
gran  mastro  dell'Ordine  Prussiano 
ili  S.  Giovanili,  e  generale  d'in- 
fanteria. 

Guglielmo  Carlo,  11.  3  luglio  17B3 
generale  di  cavalleria,  ammogliato 
12  geanajo  1804  eoa  Marianna, 
sorella  del  regnante  langravio 
d'  Hasiia*HoniijJurg  ,  n*.  14  °^ 
tobre   1783. 

Loro  figli* 
Adalberto,  11.  9    ottobre   i8ic 
Elisabetta  Vitina  5  a.   *8   gla- 
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elei  iìtclo  di  s.  Maria    degli    Aii* 
creli*  véscovo  di   Novara. 

Fabrizio  Sceberas-Testaferrata  9  fts 
nella  Valletta  capitale  dell'  isola 
di  Malta  20  aprile  17 53,  creato, 
8  mar.  i#iò  e  pubblicato  6  aprile 
i  8  1 8  del  titolo  di  s.  Prudenziana, 
vescovo  di  Sinìgaglia. 

Benedetto  Naio  ,  n*  in  Roma  16 
luglio  1744  ,  creato  8  mar,  1S16. 
dei  titolo  di   s.  Clemente* 

Francesco  Cesarei  Leoni ,  ir.  in  P#*» 
rugia  2.  gennajo  1757  ,  creato  8 
mar.  e  pubblicato  a8  lugl.  1817* 
del  titolo  di  s.  Maria  del  Popolo, 
vescovo    d'  Jesi. 

Dionisio  Bardaxy  de  Àzara  ,  n.  in 
Pujaraego  diocesi  di  BardastrO 
(in  Spagna)  9  ottobre  1760,  crea- 
to l'8  mar.  1816,  del  titolo  di 
s.  Agnese  fuora  delle  mura. 

Antonio  Rusconi,  patrizio  Bolognese 
n<  in  Cento  io  giugno  1743,  crea* 
to  come  sopra,  del  titolo  dei 
ss.  Già.  e  Paolo,  vescovo  d'Imola, 
e  legato  apost.  a  Ravenna* 


f6ò 

Emanuele  de  Gregorio,  n.  in  NapoB 
18  dicembre  1788  ,  creato  come 
sopra  ,  del  titolo  di  s.  Alessio  f 
archimandrita  di  Messina. 

Giorgio  Doria,  Pamphili  n.  in  Roma 
17  nov./ 1772^  creato  8  mar.  è 
pubblio;  ai  lugi.  i3i6  del  titola 
di  s«  Cecilia. 

I^uigi  Ercolani  ^  ìì.  in  Foligno  i% 
ottobre  1758  ^  creato  e  pubblio» 
come   sopra  del  titolo  di  s.  Marco. 

Casimiro  Haefellin  >  Ò.  in  Minsfeld 
nel  ducato  di  Duepotìti  12  gen> 
1787  j  creato  6  aprile  181S  del 
titolo  di   s.  Anastasia. 

il  SerehissiiBoRodoìfo  Giovanni  Giu- 
seppe Rainieri,  arciduca  d'Austria^ 
ri.  in  Firenze  l  8  gen.  1788  ^ 
fcreato  4  giugno  T^xp^del  titolò 
di  san  Pietro  in  Montorio  ;  arcìv. 
d5  Dlmùtz    iri    Moravia. 

Carlo  de  Gunha  ,  n.  nella  diocesi 
di  Lisbona,  9  aprile  1759  ,  pa- 
triarca di  detta  città  ,  breàtO  2£ 
settembre  1819^ 


li 

Anna  Antonio  Glermonfc  To'Vitìe^rte  j 
n.  in  Parigi  i  gen.  174?»  creato 
a  dieem.  i8aa  ,  del  titolo  deìla 
Ss.  Trinità  al  monte  Pincio,  aro; 
di   Tolosa. 

Francesco  Bertazzoni,  h.  in  Lugo  t 
magg.  1754  |  creato  10  marzo 
l8s3  5  del  titolo  di  S.  Maria  so- 
pra Minerva  ,  vesc.  d'Ancona, 
ed  Umana. 

Gianfrancesco  Falzacappa^n.  in  Gor* 
neto  1  aprile  1767,  creato  come 
ffopra  del  titolo  di  s.  M.  in  Tra* 
stevere  vesc.  d'  Ancona. 

Antonio  Paliotta ,    n.  in    Ferrara  il 

2,3  febbrajo  1770  ,    creato    coma 

sopra  del  titolo  di  s.   Silvestro  in 

Capite   ,   altro    dei    membri    della 

sacra  cong.    dei    véso.   e  regolari* 

Francesco  Serlupi  ,  n„  in  Roma  %6 
ottobre   1^55 ,  creato  come  sopra* 

Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Bene- 
vento 2  novembre  1769  ;  creato 
come  sopjra  del  titolo  di  s.  Maria 
in   Via. 

D 


Fabrizio  Turiozz!  ;  tt.  ià  Toseaneìlà 
16  novembre  1755,  creato  corno 
sopra  ,  del  titolo  di  S.  Maria  ià 
Àractfeli. 

ÌCrcole  Dandini  ^  li.  in  Roma  a5 
luglio  1759,  creato  come  sopra, 
del  tìtolo  di  s.  Balbina^  vesc.  d'O- 
simo  e  Cingoli. 

Carlo  Odescalchi  ?  ri.  in  Roma  5 
inarzo  17^5  ?  creato  come  sopra  5 
del  titolo  dei  ss.  XII.  Apostoli,  ar- 
civescovo di  Ferrara. 

Placido  Zurla  Cremasco  ,  dell'  Órd. 
Benedettino  Camaldolese >  n.  iti 
Legnago  %  aprile  1769  ,  creato 
io  inar.  è  pubblicato  io  mag. 
i8a3,  del  titolo  di  s.  Croce  ih  Ge- 
rusalemme^ vicàrio  di  S.  Santità. 

Anna  Lodovico  Enrico  de  la  Fare^  ri; 
nella  diocesi  di  Lucori  in  Francia^ 
8  settem.  1762^  creato  16  mag. 
i8a3,  del  titolo  di  S.  M.  iti 
Traspontina,  arcivescovo  di  Sens. 

Giambattista  Bussi  Romano  y  n.  s? 
genuajo    i^55  ,   creato     3    mag. 


luigi  Giorgio  ,  ti.  Si    agosto  Ì7§d | 

ammogliato  29  gennajo  1804.coM 

Carolina  Ottilia,  contessa  di  Nicte 

da  ,  n.  28  aprile   1786. 
fjfo  EèrffiB  figlia. 
Luigia  Carlotta,  n.  si   nòverri« 

tre  i£o4* 
federico  Augusto  Carlo,  n»  Ì4  mag^ 

gio  1788. 
Massimiliano  Leopoldo  Augusto,  xì{ 

&  settembre    1790. 

Fratello  e  Sorelle". 
Amalia  Federica,  n.  3o  giug.   17  54» 

(  v.  Baden  ) 
Luigia,  n.  So  getinajo  17S7.  (p.  8a$* 

sonia~Veymar) 
Cristiano  Luigi  ^  ri,  zS  noverai.  1763; 
Figli  del  fu  prinò.  Giorgio  Guglielma 

zio  del  duca  regnante. 
Luigi  Giorgio  ,  ti.  27   marzo    1749,, 
Giorgio  Carlo  ,  n.   14  giugno   17540 
Luigia  Carolina  Enrica  ,  n«  i5  feb^ 

brajo  1761.  {vedi  sopri) 


Inghilterra  (Chièsa-Anglicana} 

lìegrw. 

Giorgio  IV.  re  del  regno  unito  della 
gran  Bretagna^  dell'  Irlanda  e  di 
Ànnover,  n.  la  agosto  17611 5 
succeduto  al  di  lui  padre  3o  gen- 
naio 1820  ,  incoronato  19  luglio 
182,1  &  vedovo  di  Carolina  Amalia 
Elisabetta,  princip.  di  Brunswick- 
Wolfenbu  tte!  7  agosto  18  ai  è 
Fratelli  e  sorelle* 

Federico  9  duca  d'  York  5  n.  6  ago* 
sto  1763  5  vedovo  della  princi- 
pessa Federica  Carlotta  Ulrica  y 
sorella  del  primo  letto  del  regnan* 
te  re  di  Prussia  il  6  agosto  1820; 

Guglielmo  Enrico  ^  duca  di  Chia- 
renza  5  n.  ai  agosto  1765  ^  am- 
mogliato ij  luglio  1808  con  la 
principessa  Amalia  Adelaide  Jjiiì* 
già  Teresa  Carolina  5  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia-Mei* 
rnngen ,  ri.    i3  agosto   1792. 

Carlotta  Augusta  Matildb  9  ri.  29 
settembre  1766.  (v.   Wurtemberg) 


4® 

'Augusta  Sòfia;  n.  1*8  novembre  1768.Ì 

Elisabetta,  n.  22   maggio    1770. 

Ernesto  Augusto,  duca  di  Gumber^ 
landia  ?  11.  5  giugno  177 1  ,  am«* 
mogliato  a5  maggio  1 8 1 5  con 
Federica  Carolina  Sofia  princi- 
pessa di  Mecldenìbourg-Suelitz  ^ 
ih  3  marso  1778* 
Figlio. 
Giorgio  Federico  Alessandro, 
Carlo  Ernesto  Augusto ,  n.  a 7, 
maggio   18  ig. 

Augusto  Federico,  duca  di  Sussex  ec^ 
ri,  2,7   gennajo   1773. 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
governatore  dei  regno  d'Annover, 
ri.  24  febbrajo  1774?  ammogliato 
^  maggio  18 1  8  con  la  principessa 
Augusta  Viliìelrnina  Luigia  ?  figlia 
di  Federico  ftateiio  deli1  elettore 
d'Hassi$« Casse! ,  n.  aS  luglio  17970 
jEoro  figli* 
Giorgio  Federico  Guglielmo  Gay- 
io  >  n«  26  Diario   1819. 

Augusta  Elisabetta  Maria  Sofi^ 
Luigia  ,  ih  %j  lugiip  tSaa. 


fa 
$laria;  n.  aS  apr.  1776.  (v.  Glocester) 
Vedova  del  principe   Odoardo 
duca  di  Kent  fratello  del  re. 
Jjuigia  Vittoria,  sorella  dei  principe 
regnante    di       Sassonia  -  Saalfeld- 
Cobourg  y    n.     17    agosto     1786, 
vedova  a3  gennajo   1839. 
Sua  figlia. 
Alessandrina    Vittoria  ,    n.    %\ 
gaggio   1819. 

DUCA    #|    GLOCESTER. 

C^glielmo  Federico,  duca  di  Gloce- 
ster e  di  Edimburgo,  in  2 5  agosto 
17  76,  succeduto  a  suo  padre  aS 
agosto  i8o5,  ammogliato  12,  luglio 
1816  con  la  x^rincipestfa  Maria, 
sorella  dei  regnante  re  d*  Ingliil» 
terra  ,n.  a5  aprile  1776» 
Sorella  del  Duca* 

Spfia  Matilde,  ih  29  maggio    |??& 


fé 

i  $a4  %    d®ì    titolo  di  a.    Pancsa-a. 
zio  ,  arcivesc.  di  Benevento. 

Bonaventura  Gazzola  dell'Ordine  dei 
M*  O*  riformati  di  s.  Francesco  ^ 
n.  in  Piacenza  ai  aprile.  I?4.4a 
creato  3  rnag.  18^4,  del  titolo 
di  s.  Bartolomeo  all'Isola  ,  vesc« 
di  Montefiascone  e  Gorneto. 

Ciarlo  Gaetano  Gaysruk,  n.  in  Gian* 
genfurt ,  nella  Carinzia  7  agosto 
1769  j  creato  37  setteni.  18&4  ? 
arcivescovo  di  Milano,  cavai,  di  L 
Glasse  deU'Ord.  I.  Fu  4ustr*  iella 
corona    di  Ferro, 

Patrizio  Silva  dell'  Ord.  Eremitano, 
di  S.  Agostino  y  n.  in  Loira  nel 
Portogallo  i5  ottobre  1756;  crea» 
to  27  settembre,  1724  >  arcive- 
scovo d'  Evora. 

Carlo  Ferrerò  della  Marmora  ,  r^ 
in  Torino  i5  ottobre  1757,  crea- 
to a?  settemf  18 A4»  8^  vescovo, 
di  Saluazoo 
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jDeW*  Ordine  de'  Dìclogìu.. 

Fabrizio  Ruffo,  n.  in  Napoli  le 
a'ettem.  1^44  5  ^©ato  26  s«k*iu. 
179*  ,  pubblicato  2  1  feb,  1794  9 
primo  diacono  di  fi.  M  in  Via- Lu- 
ta 5  gran  priore  in  Roma  del- 
l' Orti.  Gerosoiuni  tano. 

Giuseppe  Albani  %  ti»  in  Roma  li 
settembre  17.5.0  }  creato  ai  fob» 
i8oi   del   tìtolo    di    s.    Eustachio, 

Francesco     Gmdoboni    Cavaiehini  , 
n.   in  Tortona  4  dicembre     1705. 
creato   14  agosto    1807  *  e  rvabbl. 
6  aprile    i&i8   del  titolo  di  s.  Ali. 
in  Aqairo, legato  apost.  a  Bologna. 

Giovanni  Gaceiapi&tti,  n.  in  Nova- 
ra &  r^ar^o  175 1  ,  creato  3  mar, 
18  >6  ,  del  titolo  dei  ss.  Cosato  0 
Damiano. 

Stanislao  Saeseverino,  m  in  Napoli 
z'Ò  luglio  1704  >  creato  8  mar* 
©  pubblio,  aa  lagl.  1816  }  del. 
ùuAo  di  s.  M  ad  iMartyres  y  le-? 
fMfi  apobt,.  a  Eorii. 


6& 
Heiro    Vì-doài  ,  a*    in    Cs^ft$tfi>a    a 
settembife    1759  ,     ereato   8     mar. 
i8ió,  del  titolp  di  s.   Nicola  in 
carcero. 
Agostino  Kivaroia,  a.  hi  Genova  14 
marzo  1 7 5  <3 5  creato  1  ottob.  18  1 7, 
del  titolo  di  s.  Agata  alla  Sufout* 
ra,  legato   apost.  a   Ravenna. 
Gasare    Guerrieri     Gonzaga  ,     n.    in» 
Mantova   a  mar.  1749*  creato  a-j 
settero.  18119,  del  titolo  di  s*  A$ 
driano  prosegret,  dei  me  modali. 
Antonio    Froshii  ,  13,    in  Mpdena    8 
settembre    *j5  1  ,  creato   io    mar. 
l8a"J  5   del  rjtolq  di£  s,     Ilaria  in 
Gostnedin. 
Tomaso   Riaria    §£oj?z$ ,.r  n>.  io  Na* 
poli  8  gennajo  1783  ^creato  èom« 
•opra  ,    dei    titQlo     di     a*.  MU     in 
Do  nimica»» 
gretto  do,    Ingrana©    &iber&  r  n»  io* 
Siena    oel    principato  di  Au^trias 
^  dipftav,  i.^6^V  cre3$Q  3$  dicevi , 
18^4  arclVo  di  golosa*, 
Gastayo  Ma^§i^iliaao?  Gio&lbo  .    dfeii 

9- 
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principi  de  Groy,  n.  nella  pasroo» 
«?hia  del  vecchio  Conde  f  diocesi 
di  Cambra y  ^  creato  2.1  marzo 
i8a5,  areiv.  di  Roven  ,  e  grande 
Elemosiniere  di  Francia. 

SARDEGNA  (Gatt.)  Regno, 

^arlo  Felice  Giuseppe  (già  duda 
del  Gexrevese  )  succeduto  a  suo 
fratello  Vittorio  Emanuele  in  virtù, 
dell'  atto  di  rinuncia  alia  corona 
xa.  marzo  182,1  ,  re  di  Sardegna $ 
principe  del  Piemonte,  duca  di 
Genova  ,  u.  16  aprile  1765  r 
ammogliato  3o  settemb.  1807  con 

Maria  Carolina  Teresa  f  sorella   del 
regnante  ro  delle  due  Sicilie,    n, 
1.7  gennajo  1779. 
*  Sorella* 

Marianna  Cristina  ,  n.  t%  dloembró 
1757  vedova  di  Benedetto  Mauri- 
aio  duca  diChablais  il  ipgen.iSoS. 


Jfedoya  di  Vittorio  Emanuele  (gi<% 

re  di  Sardegna  )  fratello  del    re* 

gitante  y  morto   io  genn.  1824. 

Maria  Teresa  y  figlia  del   fu    Fer'di- 

nando  Carlo  arciduca  d'  Austria  5 

p,  \  novemb.  1973. 

Sue  figlie. 

Maria  Beatrice    Vittoria ,  n.    6, 

«Jjcembre  1792,  ( y.   Modena) 

Maria    Teresa    (i\  ì 
T  v  '  ■   V    ■  f    n.  1 0  sete» 

Lucca  )  \        £  a 

Marianna   Carolina^ 

Maria  Cristina  Carolina  Gii*- 
seppina  Gaetana  Efesia ,  ii|  %A 
novembre  j$ia. 

SAV0J4-CARIGNAN0  (Gatt,) 

Ciarlo  Amadeo  Alberto  $  principe  di 
Savoja,  gran  mastro  dell'  artiglie- 
ria di  S.  M.  il  re  di  Sardegna, 
o.  x  ottobre  1798  ,  ammogliato 
3o  settembre   18 17  con 

Teresa  Francesca  Giuseppa }  figlia 
del  fu  granduca  di  Toscana ,  arci-* 
duca  d'Austria  ^  n.  ai  marzo  1801. 


Jbùro-  ftgU* 

Vittorio  Emanuele  Maria  Albmto 
Eugenio  Ferdinando  Tomaso,  prin- 
cipe ereditario,  n,  14  marzo  i8ao»A 

Ferdinando  Maria  Alberto  Amadea 
Filiberto  Vincenzo  ^  n*  *&  no- 
vembre   182&, 

Sorella  del  Duca. 

Maria.  Elisabetta,   Francesca  ,    n<   i3 
aprile  1800.  {$.Ijombardp*Veneto)t 
Sua  Madre. 

Maria  Cristina  AJbeidaa *  figlia  del 
fu  duca  Carlo  di  Sassonia  e  Cur- 
ìandia  9  n.  9  dicembre  J.?79>.  ve- 
dova di  Carlo  Emanuele  princ.  di 
Sayoja<*Carignano  16  aprile  j8oo. 
Zie. 

Gabriele  Maria,  n.  17  marzo  174^ 
figlia,  del  principe  .Luigi  Vittore 
di  Carignans»  ,  vedova,  del  prin- 
cipe Ferdinando  Filippo  Giuseppe 
Lobkowitz  fi  gennaio  1784. 

Caterina  Luigia  Francesca  ,  n,  4 
aprile  1762^  maritata  in  dicefn-* 
fere  i^&o  con  Scippo  Gglon%si. 
jdnci.rje  di  Paliamo. 


SASSONIA  (  Catt.  ).  R*g*ó>. 

Federico     Augusto-,    n.  &$:  diceh^fare. 

lyS-Oy    succeduto  negli     Stati     di 

sua  casa  17  dicembre  1.7Ó3,  eletto, 

i*e   11  cVicemb»  rBoó*,  e  confermato- 

nella  sua  dignità  mi  congrèsso  di 

Vienn^  anuiiogl.  $9  gerv  17ÈO  con. 

Maria   Amalia   Anglista  ,,    sorella,  dei, 

re  di  Baviera^  n»  io  niagyÌQ  i*j5% 

Figlia. 

Ilaria  Aurusta ."%  principessa.  %eale % 

r^  21   giugno.,  1,782** 

Fratelli  <?,  Sorelle. 
Antonio  Clemente.,,  n*  &7  di.c-e  rubre* 
1755,  ammogliale  in;  seconde  i>pz- 
ze  a 8  ottobre  1787:  cson  Maria 
teresa  ,  sorella  del  regnante  im« 
perat.  Austriapo;  u.  14  gmin#  ^^1* 
Ma.iia  Amalia  ,  n.  3.6  &0ttftgjk   1  ^S1^^ 

(  P.  Baviera  ) 
Massimiliano  Maria.,  R*  i3  acrile 
1769  ,  rimasto  vedovo  1  mar;ss> 
1804  di  Carolina  Maria.  Texcsa  , 
figlia  del  foD,  Ferdinando,  duca 
il  Panwa, 


Migli  del  suddetto  dacaMassimilìanoi 
Maria  Amalia  Federica  ;   n.   io, 
agosto  *794* 

Maria  Ferdinanda  Amalia  y  ru 
37  aprile   1796.  (  v.  Toscana  ) 

Federico  Angusto  ,  n.  18  mag- 
gio 1797  5  ammogliato  5  ottobre 
1819  cori  l' arcidach essa  Carolina 
Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
metria  ,  figlia  del  regnante  impe-» 
ratore  d'Austria  ?  n.  8  apr.  iBor. 

Maria  Anna  Carolina  ;  n.  i5, 
novembre  Ì799.   (&   Toscana) 

Giovanni  Nepomuceno  Maria  a 
si.  la  dicembre  180X5  ammogliato 
per  procura  il  io  ed  in  persona 
%i  novembre  1822,  con  Amalia 
Augusta  j  figlia  del  regnante  re 
di  Baviera,  n.   12  novemb.  i8oi« 

Maria  Giuseppa  >  n.  6    dicem* 
bre  j8o3.  (  v.  Spagna) 
Zia. 
Maria     Cunegonda  ,    abbadessa    di 
Essen  P  n.  10  novembre  xy^o. 
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Federico  Guglielmo.  Valdemaro^ 
il.  %  agosto   1817. 

Loro  madre. 
Federica  Sofia  Carolina   Alessandria 
na  ?  sorella  dei  duca  regnante  di 
Mecklembourg-StrelitZj  n.  &  mar«? 
20  1778.  (v.  Inghilterra) 
Zia  del  re. 
Federica    Sofia    Vii !iei mina  y    n*    f 
agosto  175.1.  (p.  Paesi  Bussi) 
gigli  del  fu  principe  Ferdinando 
fratello  dell'Avo,  del  re. 
Luigia    Filippina  ^    n.    a4    maggio 
*77°  >  «maritata    iy     marzo     179& 
col  principe  Antonio  Enrico   Ha- 
dzivil  y  n.   io  luglio    1775. 
Angusto  3    n.    19   settembre   1779  A 
generale  e  capo   deli* artiglierìa  al 
servizio  Prussiano. 

ROMA  (Stato  Ecclesiastico) 

Leonb  XII  (  prima  chiamato  An- 
nibale della  Genga)  Spoletiqo,  nato 
alla  Genga  feudo  di  s>ua  casa  ,  a 
agosto    1760,  creato    cardinale  & 
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marzo  ìSié  ,  sua  esaltazione  al 
pontificato  seguita  a  Roma  il  a8 
settembre  i8a3  ,  e  sua  incorona- 
zione 5  ottobre  di  detto  anno* 

COLLEGIO    DES  Gàl^DINTALT* 

Dell'  Or  dine  de  Vescovi* 
Giulio  Maria  delJn  Somaglia  9  n.  ir* 
Piacenza  29  luglio  1 744^  vescovo 
d'Ostia  e  Velletri,  decano  del 
s^cro  collegio  ,  arciprete  della 
Basilica  di  s.  Gio.  luterano  ,  vi* 
cecanceliiere  della  S.  il.  G. ,  Som^ 
mista  ,  commendatario  e  segret. 
di  Stato  di  s.  Santità  ;  creato  1. 
giug.  177S. 
Bartolomeo  Pacca  y  n.  in  Bene-* 
vento  25  dicembre  i^Só  ,  vesco- 
vo di  Porto  e  s.  RufRna  unite  , 
sotto  decano  y  creato  &5,  febbrajo 
iBoi.  Prodatario. 
Giuseppe  Spina  >  n.  in  Sarzana  ìa 
marzo  175.6  ,  vesc.  di  Palestrina; 
creato  &3  feb.  1.8.0  r  $  e  pubblicato 
29  mar,  i&pa,  prefetto  della  $o« 
^riatura. 


Pietro  Francesco  Galeffi  ,  n.  in  Cé^ 
sena  27  ottobre  1770,  vescovi 
d?  Albano  ?  camerlengo  della  8. 
R.  G.5  arciprete  della  Basilica  Va** 
ticana  ,  creato   u    log.   i8o3. 

*Tomaso  Arezzo  3  Siciliano^  n.  in  Or- 
bitello  17  dicembre  1^56  $  ve- 
scovo di  Sabina  e  legato  a  post,  à 
Ferrara  ,  creato  8   mar.    1816. 

Francesco  Saverio  Castiglione  ,,  ri.  in 
Cingoli  so  novemb.  1761,  vescovo 
di  Frascati  e  penitenziere  mag* 
giore  ,  ereato  8   murzo   18 16* 

Dell9  Ordine  de  Preti. 

Giuseppe  Firfao  ,  primo  prete j  dei 
titolo  di  s.  Eusebio  ,  n.  in  Na- 
poli 20  luglio  1736  j  creato  &3 
febbr.  1801  % 

Luigi  Ruffo  Scilla;  ili  iri  s.  Odo  fri 04 
terra  di  sua  casa  nella  diocesi  di 
Mileto  a5  agosto  1740,  del  titola 
di  s.  Martino  ai  monti  ,  arciv% 
tU  Napoli,   creato  ad    feb.   i8ois 

Cesare  Brancadoro^  n.  in  Fermo  18 
agosto   l^5S5  del  titolo  di  s.  Ago-» 


il 

"stino ,  arcivesc.  di  JFermo,  creato 
2.3    feb.   come  sopra. 

Cario  Francesco  Caselli  >  dell'ordì, 
dei  Servi  di  Maria  n.  in  Àìessan* 
dna  20  ottobre  174^5  creato  come 
sopra  j  e  pubblicato- 9  agosto  del 
titolo  di  s.  Marcello  9  vesc.  di 
Parma. 

Giuseppe  Fescìij  n.  in  Ajaccio  nella 
Corsica  3  gcnnajo  1763  ,  creato 
17  gcn.  i8o3  del  titolo  di  s.  Lo- 
renzo in  Lucina,  altro  dei  mem- 
bri della  sacra  congreg.  dei  ve- 
scovi  e  regolari. 

Carlo  Oppizzoni  5  n.  in  Milano  i5 
aprile  1769,  creato  a5  mar.  1804 
del  titolo  di  s.  Bernardo  alle 
Terme  ,  arcivesc.  di  Bologna. 

Pietro  Gravina,  n.  in  Monte  Vago, 
diocesi  di  Grigenti  (in  Sicilia) 
16  dicembre  1 74^5  creato  8  mar. 
18 16  del  titolo  di  5.  Lorenzo  in 
Pane  e  Perni    arciv.  di    Palermo. 

Giuseppe  Morozzo,  n.  in  Torino  i& 
marzo   1708,  creato  8  mar.  1816 
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SASSONIA- WEYMAR  (Lui.) 
Granducato* 

Carlo  Augusto,  n*  3  sett.  i?57;  siic* 
ceduto  a  suo  padre  28  mag.  17685 
ammogliato  5  ottobre  1775  con 
Luigia ,  sorella  del  regnante  graà 
duca  d'  Hassia-Dataàstadt  P  n.  3o 
gennajo   3  7S7. 

Loro  figli. 
parlo  Federico  ,  priiic".  credit.,  n.  à 
febb.  1783^  àmmogl.  3  agosto  1804 
con  Maria  Paulowna  granduchessa 
eli  Russia  ,  n.  25  febbrajo   1786. 
Loro  figli. 
Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  i 
febbrajo  1808. 

Maria  Luigia  Augusta  ,    ru    3ò 
Settembre   1811. 

Carlo  Augusto  Giovanni^  ri*  24 
giugno  1818. 
>  *rlo  Bernardo,  n.  3o  màgg.  1792^ 
ammogliato  3o  maggio  1816  con 
la  principessa  Ida,  sorella  djl  re- 
gnante duua  di  Sassonia-Meinin- 
gèh  j  tu  25  giugno  1794* 


ffà 

Tigli. 

Villi'élmina    Adelaide  ,    n.     3l 
frnarzo  1817. 

Guglielmo  Carlo  ^  n.    a 5    giù* 
gno   1829* 

SICILIA  (  Catt.  )  Regno-. 

Francesco  Gennaro  Giuseppe  1  ili 
19  agosto  1777^  succeduto  a  suo 
padre  Ferdinando  I. ,  il  4  gen* 
najo  i8a5.  ammogliato  in  secon- 
de nozze  per  procura  il  6  luglio 
ed  in  persona  il  a  ottob.  i8oa  con 
Maria  Isabella  ,  sorella  del  re  di 
Spagna  sua  cugina,  n.  6  lugl.  1789* 

Sua  figlia  del  primo  letto  con  Maria 
Clementina  sorella  del  regnante 
imperatore  d'  Austria  ,  morta  li 
novembre  1801. 

Maria  Teresa  Carolina  Luigia,  rie  5 
novembre  1798.  (  (\  Francia)     ^ 
Del  secondo  letto. 

Maria  Luigia  Carolina,  n.  29  ottobre 
1804.  (  yd  Spagna) 


,.       fl  & 

Maria  Cristina,  iV  27    aprile    180*6. 

Ferdinando  ?    principe    credit,    duca 

di  Calabria  n.   12  gennajo    i8to. 

Carlo  y    principe  di  Gapua  ,  h.      io% 

ottobre   181  i._ 
Leopoldo  Gio.  Giuseppe  ,     conte    di 

Siracusa  ,  n.  22   maggio    181 3. 
Maria  Antonietta,,  n.  a5  febb.   1814. 
Antonio  ,  conte    di    Lecce  ^  n.      2.3 

settembre   181 6. 
Maria  Amalia,  u.  2,8   febbrajo   1S18. 
Carolina  Ferdinanda,  ».  2,8  feb.  182Q. 
Teresa  Cristina  Maria,n.  14  mar.  i  822. 
Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  Conte 
d'Aquila  n,    19   luglio    1824. 
Fratelli  e   Sorelle. 
Maria  Carogna  Teresa  ,  n.  17  geft- 

najo   1779.  (e   Sardegna,) 
^Viaria  Amalia ,    n.    aò    aprile   1782. 

(  v.  Francia  ) 
Leopoldo  Giuseppe  Michele,  prin- 
cipe di  Salerno^  tenente  gen.  degli 
li.  eserciti  ?  ed  ispettore  della  11. 
guardia  ,  ».  &  luglio  1790,  am- 
inogl.  28  luglio  1ÌJ16  con  Maria 
E 


?4 

Clementina     arciduchessa    d   Au« 
stria  9  figlia  del  regnante  imperai. 
Francesco  I. ,  n.   i   marzo  1798. 
Figlia. 
Mirra  Carolina  Angusta,  n.  a6 
aprile   igaa. 

SPAGNA  (  Catt.  )  Segno* 

Ferdinando  VII.  3  u.  i3  ottobre 
178ZJ.  ?  succeduto  a  suo  padre 
Cario  IV.  di  Borbone ,  per  ri* 
nuncia  latta  dallo  stesso  a  Bajo- 
ria  nel  1808,  ammogliato  in  tertfe 
nozze  per  procura  28  agosto  ed 
in  persona  2,0   ottobre    1819    con 

Maria     Giuseppa  ,     principessa     di 
Sassonia  ,  figlia  del  duca     Massi- 
miliano ,  n.  6  dicembre   i8o3. 
Fratelli  e  Sorelle 

Carlotta  Gioachima,  infanta,  n.  25 
aprile   1775    (  v.  Portogallo) 

Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  39 
marzo  1788,  ammogliato  per  pro- 
cura il  4  ed  in  persona  29    set- 


tcmbro  1816  con  Maria  Frane0** 
sca,  figlia  elei  Te  di  Portogallo,  n» 
2&  aprile  jCoo. 

Figlio. 
Carlo  Lriigi  Ferdinando,  n.  3r 
gennajo   18 18. 
Maria  Isabella,  infanta,  n.  6  luglio 

1789.  (  vt  due  Sicilie) 
Francesco  di  Paola  Antonio  Maria  j 
infante  ,  n.  io  marzo  1794  y  am- 
mogliato per  procura  i5  aprile 
ted  in  persona  ti  giugno  18 19 
con  la  principessa  Maria  Luigia 
Carolina  3  figlia  del  regnante  ra 
delle  due  Sicilie ,  n.  29  ottobre 
1804. 

Figli. 
Isabella    Ferdinanda    Giuseppa 
Amalia  ,  n.   18   maggio  1821, 

Francesco    Maria   Ferdinando  9 

duca  di  Cadice;n.  i3  maggio  1822. 

Carlo  duca  di  Siviglia  ,  n.  in  magg, 

1823. 
Jjuigia  Teresa,  n.  12  giugrfo  1824* 


Vedova  UelVinfahte  Pìettò 
figlio  del  piiric.  Gabriele  zio  del  Tel 
Teresa  ,  figlia     del    regnante    re  di 
Portogallo  5     n.  29    aprile   1793  j 
vedova  4  l'aglio  18 12. 
Suo  figlio» 
Sebastiano    Maria  ,   fi.    4    **0* 
Vembre  181 1. 

SVEZIA  (  Lui  )  Regno: 

Carlo  XIV»  (  Giovanni  Giulio  Ber- 
nadette )  ri.  26  gennajo  1764  5 
nominato  successore  al  trono  dagli 
Stati  generali  del  regno  il  ai  ago- 
sto i8iò?  salì  al  trono  di  Svezia 
e  di  Norvegia  5  lebbra jo  1818, 
e  coronato  re  T  11  maggio  dello 
stesso  anno  ,  ammogliato  26  ago- 
sto  1798  con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata.,  con- 
tessa di  Clary,  n.  8  novemb.  1781^ 
Figliò. 

Giovanni  Francesco  Oscar,  principe 
ereditario,  duca  di  Sudermania  9 
gran  Croce  dell'Ordine  di  Wasa,  e 


luogotenente  generale  dell'esercitai 
di  Norvegia  _,  n.  4  luglio  1799  % 
ammogliato  per  procura  $  Mo- 
naco aa  maggio,  ed  in  persona  q 
Stocolma  19  giugno  18 $3  colla 
principessa  Giuseppina  Eugenia  % 
figlia  del  fu  princ.  di  Leuchtenberg- 
Eichstadt  ,  n.  14  tfWZQ  1807. 
(  v.  Baviera  ) 
Sorella  del  defunta  re  Carlo,  XllI* 
Sofia  Albertina  x  abbadessa  di  Quid-*. 
linbourg  ,  ».  n   ottobre  1753. 

TOSCANA  (Gatt)»  Granducato. 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppa,  gran*» 
duca  eu  3  ottob.  1 797,  suQcedut® 
a  suo  padre  18  giugno  1.82.4-9 
ammogliato  per  procura  28  otto- 
bre j  ed  in  persona  j6  novembre 
18  j  7     coi* 

Maria  Antonia  Carolina  ;  figlia  del 
duca,  Massimiliano,  fratello  del  ro 
di  Sassopia3  dama  dell'Ordine  della* 
croce  stellata  #    fi.     ì3     novembre 


Loro  fì%li. 

Carolina  Augusta  Elisabetta  Vin- 
cenza Giovanna  ,  n.  9  novemb. 
1822. 

N.  N.  n.   1,  aprile    1824» 

Sorelle  del  granduca* 

Maria  Luigia  ,  n.  So  agosto   1798J 

Teresa  Francesca  Giuseppa  ,  n.  ni! 
marzo  1801.  (y.  Savoja  Carignano) 

Vedova  del  fa  Ferdinando  IIL  pa- 
dre del  regnante  granduca  >  morto 
18  giugno   1824. 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  figlia  del 
duca  Massimiliano  ,  (rateilo  dei  re 
di  Sassonja  >  n.  27  aprile   1796» 

WURTEMBERG  (Lufc.)  Regno. 

Federico  II,  Guglielmo  Carlo  , 
n.  27  settembre  1781^  succeduto 
a  suo  padre  3o  ottobre  1816, 
ammogliato  in  terze  nozze  il  i5 
aprile   i8ao  con 

Paolina  Teresa  Luigia  Federica  9 
figlia  <H  fo  Federico  Luigi  Ales- 


Ti* 
Sandro,  duca  di  Wurtemberg  zio 

del  re,  ti.    l'u   ottobre    i  800. 

Figli  del  secando    Letto, 

Maria  Federica  Carlotta,  a.  So  otto-» 
bre    1 8 1 6. 

Sofia  Federica  Matilde %  a.  17  già*, 
guo   1&18. 

Del  terzo  letto. 

Caterina  Federica  Carlotta  %  u.  %^ 
agosto    1821. 

Carlo  Federico  Alessandro    principe 

ereditario  y    n.  6  marzo   1,8  a  3... 

Fratello.  &  Sorella. 

Federica  Caterina  Sofia  Doro  tea,  n« 
21  febb.  1 78 3 ,  maritata  %%  agosto 
1807  con  Girolamo  Bonaparte  % 
prine.  di  Monfort  Hanno  mi  figlio. 

Paolo  Carlo  Fedeiiou  Augusto  ,  ri. 
19  genuajo  1785,  ammogliato  2,8 
settembre  i8o5  con  Caterina  Car- 
lotta Giorgina,  figlia  del  regnante 
Federico  duca  di  Sassoni  a-Hdd^ 
t>ourguausen?  n.  17  giugno  1787. 
Loro  figli, 
Federica  Carlotta  Maria  »  a.  ^ 
gonna  jo    1807. 


Federico  Carlo  Augusto,  n.  &i 
febbrajo   1808. 

Paolino  Federica  Marta  3  Iti  a5r, 
febbrajo   18 io.  (  v.  Russia  }. 

Federico  Augusto  Everselo,  nu 
24  gennajo   18 iS. 

Madre  del  re, 
parlotta  Angusta  Matilde  9  figlia  de\ 
fu  Giorgio  III.  re    cV  Inghilterra  y 
n.  29  settembre,   X?66;   vedova  di; 
Federico  I.  il  £q  ottobre   181 6. 
Zìi  e  Zie  cZeZ  regnante. 
Sofia  Dorotea  Augusta  Luigia    (  ora 
Maria  Tecdoix^na  )  ,  n.  26  otto* 
bre   J7Ò9.   (  t>'?  Rusòìa  ) 
Federico  Guglielmo  Filippo,  %  M» 
nelle  reali  amiate  $  n.  aj  dicem* 
bre   1761  ?  vedovo  della    contessa 
Francesca    VillieJmiua     Rodis     di 
Tunderfeld  in   marzo   1822. 
Loto  figli» 
Cristiano     Federico     Guglielmo 
Alessandro  ?  n,   5  novembre  1801* 
Federico  Guglielmo  Alessandra 
Ferdinando  5  n.  6   luglio   18x0» 
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Federica  Maria  Alessandrina,  n; 
29  maggio  1.8 io. 
Ferdinando  Federico  Augusto^  F.  M; 
nelle  annate  Austriache  e  gover- 
natore dell'  alta  e  bassa  Austria, 
n.  a.a  ottobre  17Ò3  ;  ammogliato, 
in  seconde  nozxe  per  procura  a3 
febbrajo  1.8 17  colla  principessa 
Carolina  ,  figlia  di  Giorgio  Carlo 
principe  di  M<Ut§rnich y  n.  ao  no- 
vembre 1761. 
Alessandro  F^deriqo  y  generale  di 
cavalleria  al  servizio  della  Ru3«* 
sia  ,  governatore  delia,  Livonia  , 
Estonia  e  Curlandia,  n.  2.4  apri- 
le 1771  y  vedovo  di  Antonietta 
Ernestìna^ sorella  del  regnante  duca 
di  Sassonia- SaalfekUGobpurg  p  U 
14  marzo  182,4. 

Suoi  figli* 

Antonietta   Federica   Augusta  ^ 
q,  17   settembre   1799* 

Ernesto  y  a.  9  dicembre   1804. 

Federico  GuglielimQ  Alessandro 
n.  3o  aprile  i8iu. 

5 
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^lirico  Federico  Carlo,  luogofenen- 
te  generale    nelle    reali     armate, 
n.   3   luglio    &7  7^» 
J?igìi  del  fu  duca  Luigi  Alessandro 
zio  del  re  del  i  letto  con  Maria 
figlia  del  principe  Adamo    Czar- 
torinski. 
Adamo    Carlo    Guglielmo    Stanislao 
Eugenio,  luogotenente  generale  al 
servizio  di    Wirtemberga  3  n.    16 
gennajo    1792. 

Del  secondo   letto. 
Maria  Dorotea     Viliielmin^  y     n.     1 

novembre   1797.  (  tf.  Austria) 
Luigia  Amalia  Filippina     Villielaii- 

na  ;  n.  2.8   gennajo   1798. 
Paolina  Teresa  Luigia  ,  n»   n     set- 
tembre  1800.  (  v*  sopra  ) 
Costanza    Elisabetta    Alessandrina  * 

n.  27  febbrajo   1802. 
Alessandro  Paolo  Luigi,    n.  9  set- 
tembre 1804. 

Loro  Madre. 
Enrichetta  y  zia  del  regnante    prin- 
cipe di  jNfassau-W*ybo nr£  ,  uìSlsl 
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aprite   1780  y  vedeva  20    settem- 
bre 1S17  del  duca  Federico  Lui» 
gi    Alessandro. 
Wigli  del  fu  duca  Eugenio  Federi* 

co  Enrico  zio  del  re. 
Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi, 
u.  8-  gennajo  1^85;  >  vedovo  di 
Carolina  Matilde  sorella  del  prin- 
cipe regnante  di  Val  deck.  ;  il  iS 
aprile   i8ia5. 

Ha  tte  figli. 
Maria  Alessandrina,  n»  a5  mar- 
zo 18 1  8, 

Eugenio  Guglielmo  i  u.  a5  di- 
cembre   loiiO. 

Alessandro  ,  n»  22,  aprile  ioa5. 
Federica  Sulla  Dorotea  Maria  Lui«* 
già  y  n.  4  giugni  1789,,  marita* 
ta  29  settembre  1841  con  Au-» 
gusto  principe  di  Hobenìohe-In- 
gelringenj  n.  à7  novembre  1784* 
Federico  Paolo  Guglielmo  >  cu  a.7 
aprile   175,7. 

Xora  Madre. 
Luigia  principessa  di   Stglberg     G&*> 
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derne  5  n.  3    ottobre     1764  *    Y% 

dova  £0  giugno  1822. 

Figlia  del  fu  duca  Luigi  Eugenio 
fratello  dell9  avo  del  re. 

Enrica  Federica  Carlotta  r  tu  11 
marzo  176?)  maritata  5  Jugl.  17^6 
col  princ.  Carlo  Giuseppe  Ernesto 
Giustino  di  tlohenlohe-Valden- 
bour^-IJ^rtensteinjn.  i3  dio,  $766. 

REPUBBLICHE. 

ELVETICA. 

Governo  federativo  9  comporto  di 
sa  cantoni,  che  nominano  una  dieta 
di  22  membri,  la  quale  viene  pre- 
sieduta da  un  Landanjano  eletto  al 
principio  d'  ogni  anno* 

SAN    MARINO. 

Piccolo  paese  d'  Italia  nella  Ro- 
magna 9  regolato  democraticamente 
da  magistrati  che  vengono  eletti  dal 
popolo. 


•4 

M|ttf£  XJNITJ    D'AMERICA. 

Repubblica  federativa  eoa  un  con* 
g^esso  generale  che  sanziona  le  leggi. 

RF^UBBLIQA   JONIGA. 

Stata  posta  sino  dal  1Ó16  sotto 
il  protettorato  della  Gran-Bretagna, 
e  la  sua  indipendenza  è  stata  rico- 
nosciuta dalla  sublime  Porta  a  cai 
era  prima  soggetta. 

Necrologia. 

Il  celebre  areonauta  Salder  r  p^? 
rito  nel  suo  Ut  viaggio  volante 
presso  a  Boston  in  ottob.   1824, 

Il  rinomato  ^bate  Giuseppe  Lo-> 
dovico  Biamonti  ,  poeta  estempo- 
raneo, profes.  d'eloquenza  ,  versato 
nelle  lingue  Ebraica,  Greca  e  Lati- 
Bia  ,  ni.  in  Milano  %è   detto. 

S.  E.  D.  Filippo  Bernualdo  d'Ara- 
gona duca  di  Gravina,  tenente  de- 
gli eserciti  di  S.  M.  il  re  di  Napoli, 
111.  il  3  novem. 


li  sig.  conte  Francesco  di  Thunv 
lEloiier-Vallassina  Cesareo  R,  Ciam- 
bellano, di  S.  M.  A.  piopiiet.  della 
vioce  d'  argento  per  il  inerito  civile,, 
in,  il    19   detto   d*  anni.  66. 

II  sig.  Angelo  Maria  conto  d*  E- 
lei Pannochieschi  ,  cesareo  R.  ciani* 
bel.  di  S.  M.  A.,  gxan  erogo  dell'ord. 
Toscano  di  s.  Giuseppe  ,  vn.  il  slo 
detto  ,  d*  anni   73. 

&  E.  il  sig.  Antonio  Vargas  y 
^.aguna  ,  marchese  di  Costanza  > 
inviato  straordinario  y  e  ministro 
j)lcniptiten.  di  S.  M.  il  re  di  boa- 
gna  fi  in.  iì  %^   detto* 

Il  conte  Casimiro  di  Raczynsky^ 
gi*à  marc&c.  deità  corte  di  Polonia  , 
Ui.  a  Varsavia  ìlò   detto  d'  anni  *8ó. 

li  rnaiciieso  Macheville  pari  di 
]f  rancia  y  grande  uffic.  della  Legiou 
ci  onore;  in»  in  detto  mese  d'anni  85* 

il  sig.  conte  JUuchilieau,  arciv.  di 
Touis  y  e  pmi  dì  Francia  ,  nx.  in 
detto   mes^ 

li  ceiLttitt  Filologo  Wolf  ,  m»  a 
Marsiglia  in  d*;tio  mese. 


87 

Il  gerì;,  di  cavai*  Uwarow  aja  tanto 
di  campo  di  S.  M.  Russa,  gran  croca 
di  tutti  gli  ordini  di  Russia,  ni,  li  a 
dicembre. 

S.  E*  il  sig.  Vincenzo  Miri*  r 
conte  di  Kaiàowrath-X^ebitensky  , 
consigl.  ititi  ino  ciambei.  di  S.  M.  A., 
cavai,  di  vaij  ordini  ,  grar^  prioro 
dell*  Ord.  dei  Giovanniti  per  la 
3oemia3  Moravia  y  Slesia  ,  Austria, 
Stiria  }  Carinzia  ,  Carriola ,  ministro 
dell*  ord.  presso  1'  l.  R.  corta  ,  se* 
condo  propriet.  del  reggini,  di  fan- 
teria n.  1 i,  generale  d'  artiglieria  , 
e  capitano  ueiU  guardia  dei  Tra* 
banti,   m.  il   ?    ciotto. 

li  famoso  pittor  Francese  Grodet^ 
m.  a  Parigi  9  detto. 

Il  conte  Feriand  >  membro  del- 
l' accademia  Francese  e  ministro  di 
Stato,  m.  a   Parigi    18  detto. 

La  celebre  madama  KwJntr,  HI* 
in  Crimea  in  decto   mese. 

Il  consigl.  di  Stato  deli'  impero 
Rus9o   Michele  Poleiica;  ca\ral.;  gran 
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croce  dell5  ord.    di    s.  Anna   scgrel* 
degli  ordini  di    S.   M.  1'  imperatrice 
madre  ,  ni,  in  detto  mese, 

1  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  m.  itn-, 
provisamente  la  i>otte  dal  ^  al  5, 
gen.  1825  d'  anni   74- 

S.  A.  S.  Federico  IV.  duca  di 
Sassonia  Gotha,  m.  n  feb.  d'anni  So, 

Il  conte  Fersen  y  antico  ciambel. 
di  S*  M,  Russa  ,  m,  in  dette  mese. 

S.  A.  S.  Luigia  Carlotta  Federica 
Amalia  Alessandrina  Figlia  del  duca 
regnante  di  Sassonia  Hiidbourghau- 
sen,  e  moglie  del  principe  regnante 
di  Nassau»  Weilbourg,  m.  in  marzo. 
_  S.  E.  il  sig.  conte  de  Saldana 
OHvetro  e  Paun  conte  di  Rio  ma- 
jor ,  ciambellano  e  consigl.  intimo 
di  S.  M.  il  Re  di  Portogallo  ;  in 
attuai  servizio  di  S.  A.  R.  il  duca 
di  Beja  ,  conimend.  dell'  Oidine 
di  Cristo  ;  gran  croce  degli  ordini 
di  s.  Giacomo  f  m*  a  Vienna  il  3. 
detto  d'  anni  48. 

S,  A.  S.  Carolina  Federica  Matil* 
de  ,    sorella    del    regnante    principe 
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eli  Valdeck  ,  e  moglie  dol  principe 
Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi,, 
cugino  del  regnante  re  di  Wurteni* 
fcerg  ?  in.   ti   detto  d'anni  24. 

Monsig.  de  Boulogne  vescovo,  di 
Troyes,  m.  il   1 6   detto. 

S,  A.  I.  Fatima  ,  figlia  del  gran 
Signore  de'  Turchi  ni.  17  detto. 
cT  anni.  i^« 

11  maresciallo  canta  di  Eriche* 
comandante  V  ottava  divisione  mi- 
litare francese  ,  rr^  a  Marsiglia  &a 
detto. 

La  contessa  X>eseze;  consorte,  del 
celebre  Deseze  eba  difese  la  causa 
di  Luigi  X^VI.  ;  e  che  tentò  ogni 
sforzo  per  sottrarlo  alla  nxorte  9  m. 
a  Parigi   in   detto  mese. 

Il  cavaliere  si<£.  di  Buffon,  mare- 
sci-allo  di  campo  e  cava!*  degli  ordini 
di  8.  Luigi,  e  della  Legion  d'onore^ 
fratello  dell'  illustre  M,  di,  Buffi/ri 
autore  della  storia  naturale  ,  ed  in- 
tendente del  giardino  del  Re,  m.  a 
Parigi  in  detto  mese. 

■La    principessa    di    Mettermeli  v 


consorte  del    ministro    di    Stato    dì 
S.  M.  Austriaca,  *n.  a  Parigi  17  det. 

Il  dotto  sig.  Beolard  ,  professor© 
di  anatomia  nella  scuola  medica  y 
primo  chirurgo  della  Carità  5  mem- 
bro titolato  deli*  Accademia  delle 
Scienze  ,  e  di  molte  società  estere, 
in.  a   Parigi  in  detto   insse  d'an.  $7. 

S.  A.  S;  Carlo  Luigi  principe  di 
Hohenlohe  Langenb  ntrg  geo.  ino-* 
goten.  al  servizio  de!  Re  di  Francia^ 
in*  a  Parigi   4.  aprile. 

Il  sig.  Xttn.er  eousigl.  di  Stato  5 
e  già  ministro  di  Badea  nella  Sviz- 
zera ,   m.  9  detto  ,  d'  anni   7S. 

Il  sig.  Conte  Vincenzo  di  Gatter- 
burg  maggiore  del  reggim.  d'Ussari 
re  d*  lnghilt«  ,  ciambellano  attuale 
di  S.  M.  Austriaca ,  cavaliere  del- 
l' ord.  A  di  Leopoldo,  insignito  di 
inolti  altri  ordini  delle  potenze  es- 
tere ,  m.  in  Milano  per  una  caduta 
da  cavallo   il    iq    detto. 

AiiduUHaoiid,  figlio  primogenita 
$sl    gttìu     signore     e    iucco&tìore    al 
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trono  f  m.  improvisamente  dal  va- 
cuolo il  ao  detto  d1  anni   ]2. 

Marco  Augusto  Pictet,  protes.  di 
belle  arti  ,  e  presidente  di  quella 
società  nella  Svizzera  >  in.  a  Gine- 
vra lo  stesso  giorno. 

Il  celebre  Deoon ,  noto  per  le 
sue  cognizioni  intorno  all'  Egitto  , 
mentre  fu  quello  che  condusse  la 
flotta  Francese  in  questo  paese  nel 
xyglì  ,  m.  a  Parigi  39  detto. 

Il  sig.  conte  Guglielmo  Gardani 
presidente  dell'  I.  tribunale  crimi- 
nale di  Venezia,  m.  in  detto  mese. 

Il  sig.  Antonio  Salieri  noto  nel 
mondo  musicale  9  maestro  di  cap- 
pella alla  corte  di  Vienna  ^  m.  il 
7  maggio. 

Il  $ig.  Gio.  Gabriele  di  Ghatteler 
I#  R*  ciambel.  consigL  intimo  attuala 
di  S.  M.  I.  R%  Austriaca  ,-■  gen. 
d'artiglieria,  e  comandante  della 
città  e  fortezza  di  Venezia  ,  coni* 
mendat.  dell'  Ord.  militare  di  M. 
Teresa,  dell'Old,  di  Leopoldo,  gran 
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C3TOc«3  dell*Or*ì.  H.  dei  ss.  Maurizio 
e  Lazaro  di  Sardegna  *  decorato) 
della  medaglia  (V  oro  tirolese  del 
Valore ,  colonnello  del  reggini,  n»  27. 
d'  infanteria  di  linea  ,  grande  di 
Spagna  di  i  classe,  socio  onorario 
dell'  Accademia  di  belle  arti  del- 
l'Ateneo  di  Venezia,  m.  il    io  detto 

Meb-ernet?Àlì  Viceré  d'Egitto  ;  m; 
in   detto  mese. 

Il  tenente  Maresciallo  Conte  dì 
Bubna  ,  comand.  gen.  della  Lom- 
bardia x  gran  croca  dell'  ord.  I.  di 
Leopoldo  ,  cavai,  deli' ord.  milit.  di 
M.  Teresa  ,  insignito  degli  ordini 
Russi  di  &.  Alessandro  ,  di  Newski 
e  di  s.  Anna  di  14  classa,  gran  croce 
deli' ord*  Prussiano  dell'  Aquila  rossa 
di  i«  glasse  ,  gran  croce  dell'  ord. 
della  Ss,  Annunziata,  e  dei  ss.  Mau- 
rizio §  Luzaro,  di  Sardegna  ,  del* 
V  ord.  Costantiniano  di  Parma ^  R. 
qousigl.  intimo  attuale,  ciambellanof 
secondo  proprie  t.  del  reggimenta 
4i  Dragoni  ru  4*  T.   JSX.  e   comand. 


gen.  clella  Lòlnbardin  ni,  in  Milano 
6  giugno. 

S.  E.  la  principessa  Paolina  Bo~ 
iiaparte  3  moglie  del  principe  Cà-* 
millo  Borghesi  (  già  duchessa  (ti 
Guastalla  )  m.  a  Firenze  9  detto 
d*  anni  44. 

Il  sig.  conte  Duplèssis  5  lùogot. 
gen.  degli  eserciti  francesi  0  gran 
croce  dell'  ore!,  di  s.  Luigi  3  còni* 
mendat.  della  Legiou  d'  onore  |  ìu. 
lo  stesso  giorno   a   Parigi. 

1/  arcivescovo  d*  Arcangelo  e  di 
Kholmogorryj   m.  in   Russia  2,0  doti 

Il  sig.  Ambrogio  Mirìcjà  maestro 
di  cappella  uno  degli  otto  membri 
della  sezione  musicale  nella  classe 
delle  belle  arti  della  società  Italiana) 
Capo  e  Direttore  del  conservatorio 
di  musica  in  Milano  ,  m.  2.  luglio, 

L'  illustrissimo  sig.  conte  Ales- 
sandro Annone  ,  ciambellano  di  S. 
M.  A.,  cavai,  di  2»  classe  dell' ord. 
della  corona  di  ferro  ,  mi  29  detto 
d' anni  54» 
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Monsignor  Andrea  Molina,  arcìvi 
eli  Viviera,    m.  in  detto  mese. 

Monsignor  Martino  di' Brandaglia^ 
Vescovo  di  Fiesoli  ,  m,  il   ^   agosto. 

Il  sig.  conte  Balow,  ministro  pri- 
vato  attuale  di  Stato  di  S.  M.  Prus- 
siana y  gran  croce  di  parecchi  ordini 
e  primo  presidente  della  Slesia  >  m. 
il   detto» 


PROSPETTO  STORICO 

dei  più  notabili  avvenimenti 
politici  accaduti  tra  le  po- 
tenze Europee,  e  nelle  colo- 
nie d' America. 

JLJa  storia  dell'anno  terminatoci  presenta  una 
serie  di  fatti  non  meno  interessanti  degli  altri 
anni  decorsi  }  come  l'incoronazione  del  Re  di 
Francia  Carlo  X  ,  il  riconoscimeuto  per  parte 
della  Francia  dell'indipendenza  dell'Isola  di 
s»  Domingo  .  i  lunghi  dibattimenti  del  Par- 
lamento di  Londra  suil'  emancipazione  dei  Cat« 
tolici  d*  Irlanda  ,  il  riconoscimento  del  Gabi« 
netto  Britannico  dell'  indipendenza  delle  nuove 
repubbliche  d'  America  meridionale  ?  lo  stato 
della  penisola  Spagntiola  ,  i  vani  tentativi  ope- 
rati dalle  truppe  di  questa  potenza  per  richia- 
mare alla  sua  obbedienza  queste  colonie  ribel* 
late,  il  disastro  di  Pietroburgo  y  la  guerra 
sussistente  tra  la  sublime  Esorta,  e  i  Greci  in- 
sorti, la  morte  del  regnante  re  delle  Due  Sicilie* 
la  solennità  dell'  anno  Santo  celebrata  in  .Ro- 
ma ,  e  finalmente  i*  arrivo  in  Italia  di  S.  M- 
1*  Imperatore  d'  Austria  ,  non  che  quelle  di 
altri  illustri  principi  formerà  il  tessuto  del 
nostro  prospetto  ,  compilato  con  quella  brevità 
indispensabile  per  la  pìccola  mole  di  un  Alma- 
nacco ,  come  si  è  sempre   praticato. 

Daremo  incoroinoiamento  col  regno  di  Fran- 
cia che  1  anno  decorse  abbiamo  lasciato  nel 
lutto  per  la   morte  di    Luigi  XVIII.,  che  noi 
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chiameremo  il  ristoratore    eli    questo    resmo.  t 
suoi   funebri  fùron   celebrati  co»  una  pompa  «le- 
ntia  della  grandezza   della   Francia,    li    nuovo 
regnante  di   lui    Fratello  era    nato   il    y.   ottob. 
dei    17^7,  ed  eia   il  quinto  taglio   Cei    Ppjfino], 
fìllio  di   Luigi    3£V-  ,    fe    di    Maria    Giuseppa 
principessa    di   Sa$>Oui&,     che     assunse   il    nomo 
di   Carlo    X  ,  e  ia   Fiancia   non   atea  più  avuto 
un  re  di  questo  nome  de    a5ò  nhnì     vaie  a  di  1  ^ 
dopo   Carlo  OC.   morto   i!   3o   Maggio    1674,    Il 
suo   avvenimento  al  trono  fu  contraddistinto  dà 
ritòlti  atti  di  beneficenza.  Conferì  aì  Duca  d'An- 
gouieme   ii    titolo   di   Delfino,    siccome   all'au- 
gusta  dj  lui  consorte}  concreti  e  varie  pensioni 
a   quei    prò  H   Vandeisti   che     pugnarono    per  la 
causa  ^^  trono  t   accordò   un   indulto    generale 
ai   dicitori    delia  truppa   di    terra   e  di   mare  ? 
e   fere   distiibu.re   molti   soccórsi    alla   clas>e  più 
indigente    della     naàione     La    sua  solenne    en- 
trata   in    Parigi  se  guata   il    s5  sette  ni.   fu  delle 
più  rhógnilìche    e  giandiose.  Erasi  dispensato  di 
farsi   prestare  il   giuramento  a    nome   della  na- 
zione j  mentre  egli   succedeva   al   trono   per   di» 
ritto  di   nascita.    Ma    tra   le   previde    cure    del 
monarca    era   stata    quella    d'  indennizzerò    gii 
emigrati   dei  loro  beni   perduti  stati    coi>fi<catif 
durante  la  rivoluzione,  li  defunto  Luigi  XVll  I  , 
avea   già    progettata  questa  benelìca  d  isposizione 
da  lui  denominata  l'ultima  piaga  che  restava  a  ri- 
sanare delia  rivolta,    persuaso  che  l'Europa  non 
avrebbe   lasciato  di   applaudire   a   quest'  atto  di 
giustizia    come  di   un  l>alsam«>     riparatore     cf.ò 
dava   una  nuova   vita   a   tanre   illustri  famigliò 
chri    Vivevamo     nelle   ristrettezze.   Si   era   perciS 
Oidìnàto   dal    He  che  questa    causa    venisse  de- 
finitivamente conclusa*   In  fatti  do|>o  l'apertura, 


Afilla  fìa'm«rfl  in   cui   presiedette  il   re  e  tutta  là 
reale  famiglia  >  erasi  occupata  di  questo  import 
tante  oggetto.  Il  Sig.    Martignac  in  una  sezio- 
ne, perorò  energicamente  sulla  necessità  di  que- 
sto compenso  «    Il   motivo  ,  disse  che  ha  deter- 
minato  il   re   a  sottoporvi  questo  grand"  atto  di 
giustizia   e     di    saggezza  ,   non    ha    bisogno    per 
Voi   di   lunghi   dibattimenti,   poiché   le  procelle 
politiche  sono  calmate  $  il  iuròre  delle  passioni 
e  dei  partiti  è  giunto  al    suo   termine  j    la    ra- 
gione e  la  verità  si  fanno  intendere  da  se  stesse» 
ÌLe  contrarie  vicènde  in  cui  ì*u  esposta  la  Fran«* 
eia   anche   in  questi  ultimi  tempi  ha    fatto     ri- 
tardare  il  compimento  di    questa    restituzione. 
II    tempo  è    giunto   in  cui  si  può    dire  a    coloro 
che  ftìrono  spogliati  dalla  loro  eredità  ,  ricévete 
quel    compenso     cl*e   la    monarchia    si    trova  in 
putere  di  offerirvi  ,  e   in   virtù  di  questo  com- 
penso t «tti  gli  odj  sieno  cancellati   e  distrutti. 
La  causa  ,    siccome  quella  della  riduzione    del 
credito  pubblico  fa  lungamente  ventilata  nella 
diverse  sessioni   delle  camere  Sui  mezzi  di  com- 
pensarli, poiché  si   fece    conoscere    che    questi 
beni  nel  corso  di   3o  anni  avevano  subito  tanti 
cangiamenti.    Fu    dunque    calcolato  che   i  beni 
confiscati  oltrepassava  la  somma  di  laoo  milioni, 
detraendo   però    da    questi   i  beni    invenduti  a 
già  restituiti   ai  loro  antichi    padroni  ,    ed     il 
restante    ascendeva    a     un     capitale  di    987  mi- 
lioni ,  e  819,   965  franchi.   Si  concluse    perciò 
che   gli   emigrati  potevano  essere  Compensati  in 
rendite  al  3  per    reo.   Questo  compenso    veniva 
ad   essere   20    volte    la     vendita    dello    statile  9 
secondo  verrebbe  stabilita  dai  processi  verbali 
di  estimo  e  d'incanto  venduti    in    forza    della 
legge  del   J790.  ^ale    era    stato  il   risultato  di 
Questa   gran  causa,  J1 


Quanto  all'ineorcnas'one  del  nuovo  regnante 
ì^aLbiamo  già  ripetuta  nei  cenni  storici  di  que~ 
St' augusta  cerimonia.  Ritornato  il  re  a  Parigi 
il  prefetto  della  città  nel  presentargli  le  chiavi 
gli  offerse  1'  omaggio  a  nome  della  nazione  ,  a 
cui  il  re  disse  che  grande  era  la  sua  soddisfa» 
afone  nel  rientrrre  tra  quelle  mura  rammen- 
tando gli  onori  ricevuti  dal  suo  popolo  quando 
vJera  entrato  la  prima  Volta  dopo  la  caduta 
del  conquistatore  ;  che  avendo  ora  ricevuta  la 
santa  unzione  sentivasi  rinvigorito  da  nuovo 
forze ^  per  consecraile  tutte  in  un  colia  vitai 
e  con   tutti  i  mezzi  alla  felicità  della  Francia. 

Quanto  alle  relazioni  coli'  Isola  di  9.  Do- 
mingo  9  il  gen  Boyer  spedito  avea  in  Francia 
Varie  deputazioni  n*gli  aani  lSi/j.,  lS  6  9 
3824  per  ottenere  l'indipendenza  di  quella  parte 
cT  America  posseduta  dalla  Francia  prima  della 
rivoluzione  ,  senza  però  che  siasi  venuto  ad 
alcun  risultato, 

Nuovi  negoziati  vennero  intavolati  ,  e  &• 
talmente  in  Agosto  si  venne  in  determinazione 
di  appagare  le  istanze  degli  inviati  ,e  di  ri- 
nunziare ai  diritti  della  Francia  su  questa  parte 
del  nuovo  mondo  ,  mediante  un  compenso  di  i5o 
milioni.  Del  resto  i  primordj  del  nuovo  regnante 
prendevano  Un  carattere  di  riconciliazione  é 
di  una  politica  saggia  e  moderata.  Il  suo  com- 
mercio ,  le  finanze  y  le  manifatture  tutto  pro- 
sperava in  quel  regno  ,  iì  fuoco  delle  fazioni 
»ra  del  tutto  estinto  ,  e  tutto  prometteva  un 
andamento  di   pace  e  di  grandezza. 

Rivolgendo  le  nostre  vedute  al  regno  dell* 
Gru»  Bretagna  ,  ella  fu  travagliata  la  nette 
del  :3  Kovemb,  anno  scorso  da  una  fuiiosa 
àuff'tìia  che  spiro  a  Breet    con    tanta   violenza 
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et©  i  ietti,  le  port«  ,  le  finestre  furon  gettate» 
ir»  pezzi.  Le  navi  da  trasporto  destinate  alia, 
spedizione  delle  colonie  si  trovarono  senza  an- 
tenne ,  e  trasportate  sulla  costa  di  9.  Marco  a 
Riverse  navi  vennero  infrante  dal {9  impeto  dello 
Onde  ;  ad  Eheswel  nelle  vicinanze  di  Weymoutfo 
più  di  8o  case  perirono  con  pareochi  abitanti^ 
«  i  danni  di  questo  infortunio  furono  immensi. 
Quanto  g^W  interno  dello  stato  godeva  d'  una. 
profonda  paoe  ,  ma  la  guerra  contro  gli  Asca- 
aitidi  durava  tuttavia  a  e  le  battaglie  che  si 
davano  a  questi  popoli  barbari  e  feroci  dalle 
truppe  inglesi  costavano  loro  molto  Care  ,  mas- 
sime nel  fatto  d'  armi  dell'  jj  Luglio  anno 
scorso  in  cui  perirono  per  ben  5oo  uomini  tra 
morti  e  feriti,  ed  altrettanti  di  Fantei  loro 
alleati.  Un  altra  guerra  civile  bolliva  in  Ir- 
landa. L.'  emancipazione  dei  Cattolici  vi  era  il 
motivo.  Questi  formato  avevano  una  numerosa* 
società  in  Irlanda  }  e  meditava  di  venire  a  delle 
serie  determinazioni  per  conseguirla  ad  ogni 
costo.  Gran  numero  di  petizioni  si  erano  in- 
dirizzate alla  camera  dei  comuni,  ne  era  pure 
presentata  una  lettera  al  re  medesimo  ,  nella 
<juale  si  provava  che  l'emancipazione  dei  Cat-» 
tolici  porrebbe  fine  alle  dissensioni  religiose  di 
quel  paese  e  che  inderebbe  più  operosa  quella 
carità  e  quella  benevolenza  che  sono  prescritte 
dal  cristianesimo,  e  finalmente  non  lascierebb© 
più  rivalità  o  distinzione  tra  i  sulditi  di  S. 
M.5  e  nascerebbe  tra  essi  una  gara  onorevole 
di  adoperarsi  per  la  gloria  e  felicità  del  paese, 
£>e  loro  domande  vennero  ancora  spalleggiate 
dal  Gle*o,  e  da  persone  la  piùt  accreditate  dei 
paese,  e  gli  stessi  membri  della  camera  dei  co- 
muni sottenev aoo  cke  lo   stato    d' Irlanda   e\o*\ 


sarebbe  più  tranquillo  se  non  veniva  accordata 
J^emancipaziooe  dei  Cattolici.  Per  dir  tutto, 
tanto  era  il  fermento^  tanti  erane  i  difensori 
$i  questa  camusa  che  si  agitava  da  ^5  arni  ,  che 
sembrava  prossimo  il  loro  trionfo  ,  ad  unta  dei 
più  accaniti  oppositori.  Che  più  ?  Nelle  due 
letture  del  tilt  ebbero  sempre  una.  superiorità, 
di  voti  favorevoli  ,  e  nella  terza  lettura  si  era 
deciso  a  loro  favore  ;  ma  dovevano  superare  il 
gran  pa9so  della  decisione  del  parlamento  Q'ii 
ebbero  magliari  oppositori.  1  vescovi  della  chiesa 
Anglicana  ,  gli  oratori  ,  e  p  ù  di  tutti  il  Dora, 
4'  Yorcls  fratello  del  re  che  £eee  osservarcene 
il  monarca  non  poteva  derogare  dal  g  uramento 
di  mantenere  le  costituzioni  del  Regno  _,  e  la 
disciplina  della  Chiesa  Protestante,  Finalmente 
uno  degli  oratori  disse  apertamente  ~  I  Cat- 
tolici godono  &  una  compita  libertà.  Esercitano 
liberamente  il  loro  culto  j  hanno  Chiese,  Se- 
minarj  e  Scuole  per  istruire  i  loro  figli  *y  è  loro 
aperta  la  carriera  agli  impieghi.  Ohe  cos«v 
ad  uno  uè  può  loro  mancare  ?  Essi  vogliono  en- 
trare nel  parlamento  j  ma  se  avessero  parte 
nel  governo  tenterebbero  hen  presto  di  distru^- 
gere  lo  s'abi limante  politico  9  le  rendite  ,  le 
proprietà  della  Qhiosa  Anglicana.  Questo  can- 
giamento annienterebbe  inevitabilmente  (£uel- 
l' intima  unione  che  sussiste  fra  lo  stato  e  la 
Qhie3a  che  formano  le  basi  principali  della  co; 
stituzioue  Inglese.  7Z  In  forza  di  queste  jagioni 
Xielli  terza  lettura  del  bjl  la  domanda  dei  Cat- 
tolici fu  rifiutata  ,  disoiolta  Colia  forzala  loro 
fessoci  izione  j  e  rimessa  la  causa  ad  un'epoca 
f.QT*e   ancora    lontana. 

Frammezzo  a   «furate  vicende  era  stata  rioo» 
^psciu.U  l*  indi  pò  a  don  zi  degli  stati  d'America, 


ror 

<&  ratificato  il  trattato  tra   le  due    nazioni  ,     © 
della  nuova-   repubblica  «li  Buenos -Ay re*.  Que» 
sto  colpo  avea  ferito  sensibilmente  il  Gabinetto, 
di  Madrid  ^  mentre  stava   preparando    una  spe- 
dizione sulla   speranza    che    stante     le     vittorie, 
riportate  dalle  sue  truppej  che  poterono  impos- 
sessarsi del    Peiù  ,   di    ricondurre  quelle  coionie 
all'ubbidienza   d«lla   Spagna.    Questa   fece     tra.r 
smettere  ie  sue   doglianza   alle    potenze  del  con-», 
tinente,  avendo   sempre  sperato  che   la  corte  di 
Loudid  quand'anche  avesse    voluto    conserva^ 
le  sue  attuali  relazioni  di  commercio  con  le  co- 
ionie  Spa^nuole  non  avrebbe  fatto  un  passo  di 
più  ,  Onde  non  peggiorare   lo  stato  dello    cose. 
A  queste,  rimostran&e  ,    in   una    sezione    tenuta 
dal     Parlamento    il    Sig.    Qauing  ;    rispose    che 
I'  Inghilterra   non   avea   nei   suoi    trattati     mer- 
cantili cogli  stati    Americani     ricercata   nessuna 
preferenza  ,    mentre    tutte.. le   potenza   del  mondo 
potevano   far   lo  smesso  ^  e  di  godere  liberamente 
rlfgli  stessi   vantaggi.  Che    la.    Gran    Bretagna 
era  stata  spettatrice  della  lotta  tra  le  sue  truppe 
e  ^li  Americani      fioche   vi  fu   qualche    raggio 
di  speranza   di  licupeiarle  ;  ma  che   gli   ultimi, 
avvenimenti  avendo  i«sa  difìÀOi le  ogni  ulteriore, 
conquista -,    credette    disporsi  col3  sup   riconosci- 
mento.   ^Mon  era    peto*  entrata  in  nessuna   rela- 
zione eoi  Perù   e  il  liio  aella  Piata,  non  avendo 
ancora  stabilito   axt  solido  governo.  Fina 'mente, 
che   tali   erano  le   regole    seguite    dall'Inghil- 
terra   nelle   relazioni   coìP  America  y  che   non  si 
poteva   im-piitare  ad   ossa   nessuna  m.sura  joteya«» 
pesii;^   p«r   patte  della.  Sp:giia«t 

Portiamoci  ad  ©«servare  gii  avvenimenti 
di  questa  ìVJ diarchia  3  ripristinata  3  e  richia^, 
mata  alia,  umica,  djgnùiì  dujio,  ie     viUorio    eà*. 

'd 


io  a, 

portate  dall*  Armata  Francese,  Il  Re  «j-asi  Ln- 

defessamente  occupato  a  riordinare  tutti  i  rami 
d'  amministrazicne  ,  ad  appurare  li  naz<or.e  di 
tutte  quelle  persone  sospette  che  ebbero  parte 
nel  passato  governo  costituzionale  ,  e  perc-ò, 
seguirono  molti  arresti  di  individui  anche  qua- 
lificati ,  ord.ni  severi  «'ano  stati  emanati  ai 
detentori  delle  armi,  dei  scrini  democratici, 
fiiBne  di  allontanare  nuovi  «con  volgimenti.  Con 
tutte  queste  misure  indispensabili  |  la  raanj/i 
rivoluzionaria  non  era  aiata  del  tuito  estinta, 
giacche  a  Vidi  ,  a  Cartagena  >  nella  Catalo- 
gna 9  in  Almeira  ,  e  peisino  neli'  Isola  di  Cuba 
si  meditavano  nuove  cospirazioni  ,  che  la  Vigi- 
lanza del  governo  s^ppe  comprimere  nel  suo 
nascere.  Frammezzo  a  tutte  quesie  provide  cure 
ài  monarca  volle  assegnare  delie  pensioni  e  .be- 
neficare quelle  superstiti  famiglie  di  f£uei  prodi 
che  pugnarono  per  la  causa  del  trono.  Premia 
d'onori  tutti  quegli  ufficiali  francesi  che  si  di- 
stinsero col  loro  valore  nella  pr*sa  delie  prin- 
cipali piazze  òe]  regno.  Quanto  alle  truppe 
d'occupazione  della  Francia  si  erano  fatte  nuove 
t'uttatiTe  onde  prorogare  la  loro  dimora  in 
Ispagna  sinché  si  potesse  promettere  una  sta- 
llie sicurezza.  Si  erano  aperte  tutte  le  univer- 
sità dei  Begno  afHne  di  continuale  V  istruzione 
dei  giovani  chiamati  alla  carriera  ecclesiastica 
sotto  la  direzione  degli  arcivescovi  e  vescovi 
e  ri. stabilità  la  disciplina  del  Clero  secondo  i 
precetti  del  Concilio  di  Trento.  Trattanto  una 
gran  pai  te  delle  tiuppe  francesi  sgombrarono 
la  Spagna  ai  primi  di  dicembre  ^  e  non  ne  ri- 
mase che  un  numeiodi  3o,oco  a  e  si  ratificò  il 
trattato  di  paga.-e  alia  Francia  il  credito  di  Co 
milioni   di  ii aiitki  coi   mezzo  dì  3    milioni    di 


rendita  al  5  per  xoo  ,  oltre  a  i5  milioni  an« 
nuaii  da  pagarsi  alla  Francia  pel  maatenimanto. 
delle  truppe  che  rintaneranno  ancora  inlspagna. 
.La  corte  che  aveva  quasi  sempre  abitato  1*  &- 
scuiiale  y  e  a  s.  Idelfonso  era  sr.ata  onorata  ver»o 
i  primi  di  Dicembre  dalla  Visita  dei  Duca  Mas- 
similiano fratello  del  re  di  Sassonia  padre  della 
Regina  ?  e  dove  vi  fece  Qua  lutila  dimora. 
Oltre  la  spedizione  marittimi  destinata  per  il 
Farci  era  partita  per  i'  Avana  sino  dai  primi 
di  Dicembre  onde  portare  dei  soccorsi  a  s.  Gio. 
d'Ulioa,  un'altra  erasi  pure  diretta  allo  scopo 
di  far  levare  il  blocco  di  Cailao.  ì}*-\  resto  la 
monarchia  S|>a£nuola  dopo  di  aver  superate  le 
più  grandi  di$ì;oltà  avanzava  rapidamente  nei 
suo  totale  restauramene  ^  massime  col  nuovo 
sistema  di  moderazione  intorno  ai  detenuti  e 
proscritti  per  opinioni  ,  accordando  la  libertà 
a  molti  individui  rispettabili  ?  per  cui  ritor- 
narono in  seno  alla  patria,  e  investiti  dei  loro. 
primi  onori.  Così  lo  spirito  di  partito  era  .scom- 
parso e  la  concordia  e  la  pace  tatto  annunziava 
Un   Ji«to   avvenire. 

Anche  il  Portogailo  dopo  i  passati  scon- 
volgimenti ,  erasi  dato  ia  cura  di  cangiare  il 
suo  ministero  ,  e  di  adottare  tutte  quelle  mi» 
aure  onde  il  regno  non  venisse  più  turbato  dai 
pretesi  riformatori  dei  governi.  A  malgrado 
però,  di  tutte  le  precauzioni  ,  ia  notte  del  a5 
Ottob.  anno  scorso  scoppiar  doveva  una  nuova 
cospirazione  y  che  tu  opportunamente  sventata 
dalia  vigilanza  e  dalla  fedeltà  delle  truppe 
del  piesidio  a  cui  la  Capitale  andò  debitrice 
della  sua  salvezza.  I  complici  arrestati  t»  pto- 
cessati  subirono  ia  meritata  pena.  Fu  perciò  ili 
nuovo  cambiato  il  ministero  9    ed    eletti    altri 
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soggetti  che  prendessero  «Ielle  misura  di  rigore . 
per  ristabilire   la  quiete  del  regno   in  modo  da 
iion   esser  più  turbata    La  sospensione  della  spe*» 
dizione  per  il  Brasile  fece  conoscale  che  le  dif- 
ferenze  insorte    tra    le  due  corti   Brasiliana    e 
Portoghese  erano  prossimo  ad  uu  accurn  ,damentor 
<S  riconoscere  l'indipendenza  del  Brasile  per  parte 
del   gabinetto    Lusitano   sotto   certe   condizioni* 
Il  governo  Brasiliano  non    era   stato  molta 
tranquillo 'y  giacché  esisteva   una     fazione    ten- 
dente a   snervare   l'autorità  di   quei   ujsovo  im« 
jeiOj  ad  onta  di  tutti  i  sforzi  impiegati  a  man- 
tenne  quella  nazione  nell   ubbidienza    Non  era, 
meno   inquietante   per  la  rivolta  scoppiata  nella 
provincia  di   Buenos-Ayres  ,   e    di    Fernambuco, 
bino  dal    16    .Luglio  parciò    si    spedirono    delle 
forze   Brasiliane    per   soggiogarla  9    e   si   pose  in 
iiiato   di   blocco    Fernambuco,    avendo    ricusato 
ogni   via  di   riconciliazione^  ma  allorquando   fu 
pioséima  ad   esser    bombardata     si     aneje    il    1^ 
bietiemb.   all'  armata  imperiale  sotto    gli  ordini 
del   gen.  Lama  y   e  quei   porto    fu  ben   tosto  a- 
perto  al   commercio    di    tutte    le    nazioni.     Ap- 
pena erasi  sottomessa  qu«6ta   piazza  f  che  nuove. 
turbolenze   scoppiarono   a  Bahia.  Il  governatore 
di  quella  piovimela  era  stato  barbaramente  trur 
cidato  da   un   drappello  di   Mulatti    nella   pr©« 
yua.  casa  la  mattina  del  a5  Ottob.    ^24.    L». 
^U-»jni-ione    rotioghese    si   pose    all'armi    per 
venùiL-ti/e  questo  a' foce    delitto,  ma   non     fece 
che   pm  inasprire   i  sollevai  ?    si   manifestò   la 
guerra  c^ile  e  tutto  fu  scompiglio   ©  disordi- 
ne. 1  sollevati  diedeio  il  sacco  alla  Città  ,  for- 
zando gii  abitanti  a  rifugiai  si  a  il*  intorno  della, 
piovii.cia  ,  e  a  boido  delie  navi  che  si  trova- 
\jauo  xu  quei  posti. 


Inoltreremo  il  cammino  per  registrale  glk 
avvenimenti  del  nuovo  mondo  più  meridionale, 
Dopo  la  morte  dell'ex  re  Ituihido  sul  quale 
eransi  fondate  delle  speranze  rh*  a  vessa  potute^ 
operare  grandi  cosa  per  la.  cau^a  delia  Spagna, 
le.  armate  reali  avevano  fatti  dei  progressi  colla, 
conquista  à^l  Perù-  y  e  pe'ciò  rau,f>r!tà  realo 
venne  pubblicata  in  tu  te  i&  provincia  di  que- 
sto paese.  Le  forze  spedito  dalla  Spagna  di  inulto, 
superiori  a  quelle  degli  indipendenti^  £o  i^a^ora'X 
3,1  gen,.  0,»livar  a  battersi  in  ritirata;  spa  il; 
Cro  vernato  re  L^serna  in  forza  dei  reale  decreK% 
del  r  Otroh.  i8^,3  che  aunullava.  tutti  ^.de- 
creti del  7  Alar.  18&0,.  si  depose  dal  comando  % 
e   investì   il  geo*  Ola  nota,  ina   questi   avendo   a- 

fito  di  mala  fede  >  unì  le  su»  foRft  a  quella, 
i  Bolivar.  Qnesto  passo  cau«ò  i\  maioonrenlo 
negli  altri  geu.  »pagnUo!j  ,  e  si  tentò-.,  di  le-, 
varfo  di  carica,  B^livar  prestando  di  questa, 
nnova  scissura,  corse  in  fretta,  attaccò  le  truppa, 
del  gen  Canterac  che  non  avea  che  6oqjd  uomini, 
a  lo  costrinse  ad  una  ritirata.  Lima  fu  perciò 
di  nuovo  occupata  dairepubblieani,/'  le  truppa 
Qolotnbiane  bloccarono  la  piazza  di  Gallao.  Gorj, 
tutto  questo  però  le  forze  Spagnuple  erano  an-* 
cora  in  istato  di  ricuperare  il  perduto  •  ma  la 
battaglia  del  17  Settemb.  seguita  nei  dinSorui 
tV  Ayacaup  decise  della  sconfitta  dei  reali  <:ho 
furono  costretti  a  capitolale  ,  cedendo  al  ne- 
mico tutto, il  territorio  sino  a  Desaguora  e  la 
piazza  di  Gallao ,  e  a  sortire  dal  continento 
Americano  termine  6  mesi.  Resta  però  a  sa- 
persi che  questa  perdita  era  stata  1'  opera  del 
tradimento,  giacché  al  primo  segnale  della, 
.battaglia  la  cavalleria  spagnola  Unisse  le  af- 
^ì.a  e  passò,  dalla  pajrte  neoi^ca*    htfi    speraaao 
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jet  ò  degli  Spagnuoli  sernKravano  non  dal  fratto 
perdute,  mentre  il  gen.  Oianeta  essendo  tor- 
nato sotto  le  bandiere  dei  re  ,  animò  le  su© 
truppe  a  mantenersi  fedeli  fella  causa  del  trono, 
e  a  continuare  la  guerra. 

^transiteremo  nei  paesi  del  Nord  per  essere 
spettatori  d'  uno  rlei  più  grandi  disastri  di  cui 
ha  pochi  esempj  nella  Storia  dell'impero  Russo. 
!L*  oragano  che  avea  causato  tanti  mali  in  In- 
ghilterra >  nella  Germania  ,  sulle  coste,  della 
Svezia  portossi  nel  Baltico,  e  quindi  rapida- 
mente a  Pietroburgo.  Questi  nella  notte  del  ig 
al  19  novemb.  ^or/iiò  talmente  il  fiume  Newa, 
per  il  volume  delle  acque  del  mare  in  esso 
cadute,  che  in  pochi  minuti  traboccate  andar  ono 
ad  innondare  la  Cst'à  di  Pietroburgo  ,  e  psr 
Xien  ia  miglia  di  cucuiro.  L'oragaro  imper- 
versò più  orrendamente  nel  seguente  giorno  3  e 
presentò  allo  sguardo  atterrito  il  più^solante 
spettacolo.  In  tutte  le  strade  non  si  vedevano 
«he  muri  atterrati,  masserizie  d'ogni  sorta  in- 
frante^ e  galleggianti  sulle  acque  y  cavalli, 
3iuoi,  ed  ogni  specie  di  animali  estinti,  cada- 
veri annegati  ,  quantità  di  case  crollate  ,  pa- 
lagi sommersi,  e  persino  l'imperiale  palagio 
x>Ori  andò  esente  dai  danni.  La  tempesta  fu  si 
tremenda  che  cacciò  persino  una  nave  di  guerra 
di  80  cannoni  sulla  piazza  di  Cronstadt.  Man- 
cano espressioni  ner  dipìngere  la  spaventevole- 
catastrofe  di  quei  giorni  funesti.  Trenta  e  pii\ 
mille  persone  d'ogni  sesso  e  grado  perirono 
i"  questa  memoràbile  alluvione,  Ovunque  si 
volgeva  lo  sguardo  non  altro  si  vedeva,  9  si 
«diva  che  rusne  ,  e  pianti  delie  persone  cha 
avevano  perduti  i  loro  pareniju  il  generoso  mo- 
*ia>ca  correva  uuà  e   là  a  piedi  o  in    cannala. 
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qVo  il  disastro  era  sH*ò  p;i\  frauda  por  ripararvi 
prontamente,  dispensando  a  larga  mano  gen«. 
irosi  soccorsi  a  chi  più  non  aveva  uè  ricovero 
xjè  sussistei, za.  Si  fece  tosto  una  soscrisione  dai 
pu\  ricchi  onde  provvedere  a  ((negli  infe- 
lici che  tutto  avevano  perduto.  Vennero  inol- 
tre stabiliti  nella  capitale  dei  comitati  di  soc- 
corsi particolari  onde  provvedere  d'alloggio  j 
di  vitto  tutti  <fuei  figli  infelici  che  rimarrò 
©rimi  de'loro  genitori,  e  non  si  omrniseegnì 
^JCura  da  tj  a  è  i  generoso  monarca  onde  riparare 
ai  danni  incalcolabili  causa  ti  al  commercio,  al- 
l'Agricoltura, ed  alle  arti  da  «guaito  terribile  av- 
venimento. 

Ora  crediamo  di  far  qualche  parola  sulla 
guerra  esistente  tra  la  Porta  Ottomana  e  la 
Grecia.  Diremo  eh*  anche  nella  «quarta  cam- 
pagna non  avea  ottennio  «[uelio  scopo  che  i 
Turchi  si  erano  proposti  anche  con  forze  im- 
ponenti di  sottomettere  questi  ribelli  i  quali 
per  la  ìoro  resistenza  ,  per  la  loro  vantaggiosa 
posizione  parca  che  avessero  richiamata  la  ri- 
nomanza degli  antichi  loro  antenati.  La  flotta 
Egiziana  composta  di  molti  legni  con  18  mila 
Uomini  da  sbarco  erasi  diretta  per  Ja  IVIorea 
senza  ottenere  lo  scopo  che  si  era  proposto  Un 
attacco  di  qualche  importanza  era  seguito  in- 
nanzi ad  Atene  con  perdita  dei  Tur<hi  y  e  molto 
più  quello  del  26  luglio  a  Saloni  dove  gli  Ot- 
tomani jerdettèro  2$cc  uomini  ed  il  vascello  am- 
mnaglio  col  capitan  Biscia  che  lo  comandava 
fu  incendiato  dai  brulotti  Greci.  Due  altro 
flotte  Turche  assalite  dal  nemico  tra  Stanchio 
e  Rodi  vi  perdettero  molti  legni  da  trasporto, 
ed  altri  tre  di  guerra.  Il  tentativo  del  Capi- 
tan  Biscia  contro  l'Isola   diSamonel  j^  A&*>* 
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tifo  andò  fallito,  tnor.tre  j  legni  Turchi  furono 
maltrattati  da  una  divisione  Grecarlo  costrin^ 
sere  a  ritirarsi  sulle  coste  d'Asia,  dove  inse- 
guita dal  nemico  rinforzato  da  più  di  3b  le* 
gni  }  e  attaccata  nel  17  agosto  sofferse  una  per- 
dita considerevole  ,  che  tolse  al  Bascià  ogni  spe- 
ranza di  approdare  a  Saiìio.  I  pochi  vantaggi 
riportati  dai  Turchi  non  compensarono  le  sub 
perdite,  La  flotta  Egizia  dopo  una  lunga  di- 
mora nei  golfo  di  Macri  in  faccia  a  Rodi  diede 
alle  relè  senta  poter  nulla  operare  contro  la 
lVlorea. 

Tutti  quésti  rovesci  però  non  avevano  puntò 
scoraggila  la  sublime   Porta  ,  che  continuò    ad 
ordinale   nuovi  formidabili   armamenti  per  ten- 
tare  migliori   successi    nella   quinta    campagna  , 
scegliendo   migliori   capi  ,  e  dando  delle   dispo* 
cizi  ni  più  energiche  affine  di  sottomettere  questi 
rivoltosi.   Apertasi   la   nuova   campagna    all'a- 
prirsi  della   prima   stagione   ìbraim    Bascià   era 
lortito  da   suda   con  4O0Ò  Uomini  e  3co  cavalli, 
sino    dai  primi  di  marzo  avea    già    occupato    il 
suolo  della    Morea  ^  da  dove  spedito     avea   una 
divisione  per  difendere   la  fortezza  di  patrasso 
assediata  dai  Greci  9  ed    un   altro   Corp©   a  Na*. 
Varino  che  fu    preso    d'assalto     il    24   Aprile, 
quindi  s'impadronì  della  città  d'  Arcadia  ,  dopo 
qualche   resistenza   per   parte  dei  Greci    che   la 
difendevano.     Gli     E^izj    condussero    seco    loro 
j5oO  individui   tra  uomini,  donne  e   fanciulli. 
Questa   vittoria  facilitò   l'assedio    delle    piazze 
ili    Autolieo   e   Messo  lungi.  Contemporaneamente 
ora  sortita  la  flotta  Egiziana  dai  porto  di  Mar- 
marissa     per    recarsi    ali*  Isola    di     Candia  ,    e 
quindi  nella   IVI  crea   e  agire   di  concerto  con  Ifc 
truppe  di  lb  raim   Bascià,    Ciò  che  resta  a  «a- 
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pars?  tuì  merito  di  '«rigetta  lotta  sanguinosa  ,  si 
e  che  se  i  burchi  sofferte  a  Vera  no  delle  per- 
dite _,  non  erano  alate  meno  considerevoli  quelle 
dei  Greci  ,  die  ppr  coirne  dei  mali  era  insorta 
la  discordia  U3  i  Capi  di  questa  nazione,  ed 
erano  periti  i  più  pròdi  combattenti  sostenitori 
della  loro  causa  ,  ciò  che  favoriva  le  speranze 
della  xì0tenzà  Ottomana  di  poterla  finalmente 
soggiogare. 

JDa  questo  campo  di  Battaglia  discencìeremò 
a  rivedere  l'Italia  stata  spettatrice  in  que- 
st'anno d'i  più  fausti  avvenimenti  *  s'è  non  "ih 
la  Sicilia  àvea  perduto  improvisamente  il  suo 
vecchio  IVionarca  ,  mancato  alla  vita  là  notte 
dei  3  al  4  gèn.  Questo  colpo  inaspettato  gettò 
quella  Córte  nelli  tristezza  e  nel  lutto  ,  e  la 
nazione  perdette  in  cruestò  òttimo  principe  ^ 
un  padre  »  ùii  protettore  dell'  indigenza.  Il 
di  lui  figlio  primogenito  erede  presuntivo  al 
trono  Francesco  I  fece  tostò  radunare  il  con- 
siglio di  stato,  ed  orlino  che  tutte  Ié  autorità 
del  regno  rimanessero  nell'esercizio  delle  loro 
rispettive  funz  oni.  Annunziò  la  morte  del  di 
lui  genitore,  ed  il  suo  avvenimento  ài  trono, 
Emanò  diversi  decreti  sul  miglioraménto  del  suo 
esercito  ,  sul  ristabilimento  delle  finanze  della 
Sicilia,  accordò  un  indulto  a  tutti  quei  mili- 
tari che  avessero  abbandonato  le  R.  bandiere, 
e  così  pure  a  ro'lor'o  <h'  erano  stati  colpiti  da, 
proscrizione  ,  ed  agli  accusati  per  misfatti 
durante  la  rivoluzione.  Del  resto  il  nUov# 
monarca  continuo  a  reggere  il  sUo  popolò 
"sullo  stesso  piede  del  di  lui  genitore  con  quella 
clemenza  j  ed  esatta  amministrazione  della  giu- 
stizia che  formano  le  basi  di  Un  ottimo  go« 
Vernev  <5 
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La  rapitale  ciel  monilo  fattoi  ."co  sommi  ni's^rà 
in  quest'anno  un  esempio  molto  edifiran  fé  di 
pietà  e  di  religione,  lì  santo  Padre  sino  dal- 
l' anno  decorso  annunciato  aveva  al  suo  pò* 
pelo  la  solenne  Celebraz;One  dell  anno  smto, 
e  preventivamente  lo  aveva  disposto  colle  sacre 
milioni  s  col"  esercizio  di  altre  opere  di  pietà 
arrìaè  di  acjr.istare  con  maggior  frutto  del  te- 
sero delle  sauté  indulgenze,  A  quest'  t {Tetto  il 
Pontefice  con  tutte  quelle  sacre  cerimonie^  che 
vengono  praticate  in  questa  circostanza  nella 
Cappella  Sistina  vicino  al  palazzo  Vaticano  » 
con  tutta  )a  solennità  rese  pubblica  la  Bolla. 
»*>l  ao  dicembre  per  il  prossimo  Giubileo,  è 
p«r  la  solenne  apertura  delle  Porte  sante  nelle 
tie  Bmiiche  dj  s.  Gio.  LateranO  ,  di  S«  IVI. 
IVI  figliole  ,  e  quella  di  S.  M.  in  Trastevere, 
deputando  i  suoi  legati  per  l'esecuzione  di 
questa  sacra  funzione  3  seguita  la  Vigilia  del 
s.  Natale  ,  previa  Una  numerosa  processione, 
Premesse  le  consuete  cerimonie  la  Porta  Santa  ftì 
aperta  verso  le  ore  a©  di  questa  giornata. Can- 
tato il  versetto:  aperse  mihi  porta*  ju$titt<£ 
ect  venne  aperta  al  suono  di  tutte  le  campane 
«  di  bande  militari  }  e  da  questo  memento  prin- 
cipiò i  anno  Santo»  Numeroso  fu  iì  concorso 
dei  pellegrini  di  tutte  le  nazioni^  di  tutti  i 
ceti  e  condizioni  di  persone  che  concorsero  ad 
acquistale  il  Giubileo  in  quest'anno  di  salute 
e  ai  grazie.  Anche  nel  corrente  3.  S  elesse 
moiri  dotti  prelati  al  vescovado  di  molte  chiese 
vacane  in  diversi  stati  siccome  alcuni  porpo- 
rati. Diede  diverse  altre  disposizi  mi  per  la  ri- 
forma dei  costumi  ,  e  per  il  bene  della  chiesa^ 
e  per  gli  afur»  temporali  V  >ll<*  di  moto  pro- 
prio disporre  una  nuoY-i   sis'ena  »z  une  u.iiforais 


intorno  all' ammìnistrflÈione  giudiziaria  che  ,mè« 
glio  contribuisse  alla  felicità  de  suoi  sudditi.  Una 
delle  provvido  cure  che  contrassegnerà  il  Pon- 
tificato di  Leone  XII  quello  ài  ftt  di  far  Inte- 
ramente restaurare  la  chiesa  dell'Apostolo  s. 
J?aolo  j  stata  incendiata  la  notte  del  i5  al  i6 
IjUglio  18^4  ,  al  ciii  effetto  esortò  la  pietà  de{ 
fedeli  a  contribuire  alla  rieaincaziohe  di  que- 
sto Tempio  fnhioso. 

Ma  già  questa  Bella  parte  eli  mondo  era 
in  aspettazione  rli  rivedere  il  suo  monarca  ;  ei 
èra  già  nota  che  questa  apparizione  doleva 
seguire  nella  fiorente  Stagione  in  cui  1*  Impe* 
latore  Austriaco  veniva  a  rivedére  i  suoi  stati 
d'Italia.  Avea  egli  lasciata  la  sita  imperiai 
residenza  sino  dal  7  aprile  unitamente  a  S,  Mj 
l'Imperatrice  e  Regina,  a  3.  A.  I,  il  serenis- 
simo Arciduca  Francesco  Carlo  ^  o  la  di  lui 
consorte  la  principessa  S>na  di  Baviera»  Il 
serenissimo  Arciduca  ftainieri  fratello  del  mo- 
narca e  Viceré  del  regno  Lombardo- Veneto  colla 
priaCipessa  di  lui  consorte  ,  furono  ad  incon- 
trare gli  augusti  viaggiatori  a  Udine  y  la  mat- 
tina del  io  detto.  A  quésto  punto  della  nostra, 
Storia  dobbiamo  manifestare  il  più  vivo  dispia- 
cere di  non  potersi  diffondere  nei  convenienti 
dettagli  di  tutte  le  feste  è  gli  onori  renduti 
al  Sovrano  in  ogni  paese  da  lui  trascorso  sino 
a  JYIilaito,  per  gli  angusti  ctnfiui  in  cui  dob- 
biamo necessariamente  attenerci  in  questo  ri- 
stretto epilogo.  Diremo  soltanto  che  nacque  una 
nobil  gara  in  tutte  lo  città  del  suo  passaggio 
di  festeggiarlo  coi  sontuosi  apparati  ,  e  più 
colle  sincere  dimostrazioni  della  gioja  più  ve- 
race. Ceneda,  Balbino  ,  Garintia  ,  Verona  ,  e  in 
tatto  le  altre  Città  precorse  gli  illustri  yiag- 


ita 

^latori  di  visitai  t'olii ì  pnWiicì  «faillimefiB^ 
■te  scuole  ,  i  licei  ,  i  templi  più  rinomati  ,  la 
to-ffinine  delle  belle  arti  $  e  «ruanto  può  offrire 
di  i^ro  alla  colta  curiosità  degli  eccelsi  prin- 
cipi. Mantova  li  vide^  gli  accolse  festosa  il 
4  mag.  3  siccom*  Cremona  ,  Ludi,  e  finalmente 
la.  giornata  dell' 8  deli' accennato  mese  vennero 
accolte  alla  R.  Villa  Monzese»  e  le  LL*  MM, 
sommamente  aggradirono  queste  dimostra- 
gioni  di  confane  esultanza.  Il  desiato  giorno  del 
IO  detto  segno  l'epoca  faustissima  in  cui  la  po- 
polosa capitale  della  Lombardia  ebbe  in  sorta 
di  vederlo  entrare  nelle  sue  mura  verso  le  ora 
5.  del  dopo  pranzo.  L'ingresso  della  Porta 
d'Oriente  fa  annunziato  dal  suono  dei  sacri 
bronzi,  e  dallo  sbarro  delle  artiglierie  e  più. 
tla M' esultanza  di  un  popolo  affollato  avido  di 
rimirare  gli  Augusti  Sovrani.  Dopo  il  primo 
ricevimento  fatto  a  Loreto  sotto  magnifico  pa- 
diglione dalle  LL.  EE.  il  comandante  gè* 
«eralts  della  Lombardia,  dal  gran  ciambellano 
dalle  dame  di  Palazzo  ed  altri  distinti  perso- 
naggi -,  ricevettero  il  primo  omaggio  a  nome 
«ii  tutta  la  popolazione  dal  Signor  Podestà,  e 
dai  Signori  assessoii  della  Congregazione  JY[u- 
nicipaie,  e  da  una  deputazi'  n*  del  consiglio 
Comunale  presf  ntandogii  le  chiavi  della  Città 
che  l'Augusto  Sovrano  accolse  e  tue  il  più  caro 
dei  suoi  voti.  Il  corso  di  P.  Orientale  presen- 
tava un  colpo  crocchio  diSicìe  a  descriversi* 
.L'eleganza  degli  arazzi,  che  adornavano  le 
ioggie  e  le  finestre,  la  numerosa  folla  degli 
abitanti  tutta  concentrata  in  questa  bella  parte 
della  città,  la  serenità  di  un  giorno  iM  tanta 
letizia  ,  tutto  contribuiva  a  rendere  sommamente 
giocondo   l'ingresso  del  monarca.  Il  corredo  che 


1*3 

Io  precedeva  e  lo  seg ulva  eraadeguato  alla  gratin 
cUzza  del  Sovrano.  Giunti  alla  Cattedrale  ven-, 
nero  ricevuti  alla  porta  maggiore  da  sua  Emi- 
nenza il  Gardinalu  Ajciv.  alja  testa  del  vene- 
rando Capitolo,  dai  gran  dignita.rj  dei  regno, 
dai  Consiglieri  intimi  di  Stato  e  dai  cavalieri 
Ciambellani.  Dopo  il  canto  dell*  Inno  Ambro- 
siano in  rendimento  di  grazie  all'Altissimo  pel; 
loro  prosperato  viaggio  ,  si  resero  all'I.,  R. 
palazzo  dove  le  singole  autoiità  umiliarono 
ilio  IjIj.  MiVI  l'omaggio  della  più  profonda 
devozione.  Quinli  affacciatisi  alia  gran  Loggia 
del  palazzo  chiamate  dal  pubblico  desiderio 
d' immenso  popolo  ,  manifestarono  V  aggradi- 
mento di  queste  spontanee  prove  di  verace  af- 
fetto. Milano  paga  di  avere  nel  t>uo  seno  il  pro- 
prio Sovrano  e  padre  ,  non  lasciò  di  festeggiare 
il  suo  soggiorno  con  pubblici  spettacoli  ,  bril- 
lanti illuminazioni  notturne,  da  Teatri  vaga- 
mente illuminati ,  da  grandiose  feste  da.  ballo* 
da  manovre  militari,  e  quanto  di  grandiosa 
potevasi  offerire  alla  maestà  del  Sovrano.  Fia 
inoltre  contraddistinta  la  loro  dimora  dall'ar- 
rivo delle  LL.  MìVJ;  il  Ro  e  la  Regina  della 
3pue  Sicilie  ^  dal  principe  di  Salerno  e  dalla 
principessa  di  lui  consorte  Maria  Clementina, 
Arciduchessa  d'  Austria ,  dal  Duca  di  Modena, 
e  quello  di  Toscana  ,  e  dalla  Granduchessa  di 
Parma  Maria  Luigia  figlia  primogenita  del- 
l' Imperatore  ,  non  che  da  altri  illustri  perso* 
*>aggi.  Il  governo  non  solo  erasi  occupato  a 
srendere  gradita  la  permanenza  dei  Sovrani,  ma 
rivolse  ancora  le  benefiche  sue  cure  al  soccorso, 
dell'  indigenza  »  ed  alle  povere  fanciulle  da 
marito  9  assegnandole  un  numero  di  doti.  Ri- 
corderemo p«r  ultimo  e)»e  WK9  le  «cuole  d'ogni. 
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^Jass*  t  i  collegi  eli  e^uoazìoiie,  le  Biblioteca©, 
le  ornine  delie   belle   arti,   le  fabbriche  di  ma- 
nifatture, ,  gli     ospedali  ,  i  conservator]  j  i  luo- 
ghi   pii  ,  i   templi   più   rinomati  f    i    monumenti 
più  noti   furono,  onorati   dall   augusta   presenza 
^ei  Sovrani  ,  che  ebbero    la    singular    compia- 
cenza di  aggradire  il  b.uOn  orthne.  ,  e   l'ottimo 
cisterna  di  ogni  sjngola    parte.   Nel    giorno   27. 
detto  \e   LL.    M  VI .  partirono  per  Genova  ,  at- 
tesi da  quel  monarca  ,  ed  accolti  con  ve»  a  gipja. 
Al   loro  ritorno    furono    ad    onorare    1'  antica 
sede  dei   re  Longobardi  Fava.  La  sua   univer- 
sità ,    i  suoi  Collegi  ,    i  gabinetti  di  fisica  fil- 
arono onorati  dalla  loro   presenza  y    e    nel     loro 
ritorno    la    famosa    chiesa    dell'antica  Certosa, 
^finalmente  il  giorno  a3  Giugno  j    gli    augusti 
principi  abbandonarono    Milano    per    rivedere, 
altre  provincia  4eUo  stato,,  «io  pò  aver  manife- 
stato alla  città,    il  loro  aggradimento   per  le  af- 
fettuose dimostrazioni  di  affetto,  di  fedeltà  che 
questi   abitanti   manifestarono     durante    il  loro 
soggiorno    in    questa    Capitale ,     accompagnate. 
dalle  benedizioni  dei  suoi   sudditi,   e  dal  desi- 
danq  di  rivederlo  ancora,   traa  le  sue  mura. 


GIORNALE  i  LUNARIO 

PER    ZANNO    I82Ò\ 


'<>SNk>«<l  X»« 


E  C  C  L  I  S  S  I 

He  succederanno  cinque  tre  di  Sole  e  due 
di  Luna,  il  primo  Lunare  seguirà  il  di  a  $ 
gna<*.  die  sarà  totale.  Priucipierà  or.  a  m„ 
j5  sera,  e  terminerà  or  5.  ai.  34  c^e  sarà. 
invisibile. 

Il  secondo  e  primo  solare  avrà  luogo  il  5; 
giù;,  la  auM  congiunzione  coi  pianeta  Lunare 
or-  6  m.  3i  sera  ,  ma  a$cbe  questo  »ou  ve- 
duto da    noi. 

il  terzo  e  secondo  di  Sole  e^utànenle  iu^ 
visibile  accederà  il  3i  oltob.  «  il  pianeta  si 
coa^iungerk  colla  Luna  or.    i  na.  59,  uuatfc. 

1)  quarto  e  secondo  di  Luna  succederà  ai 
1.4  novem.  il  suo  principio  us,  2  ru«,  §2  aera  3 
e  questo  aarà  visibile  a  noi  ili  pai  te  e  sarà 
toj^ie.   itiiuiutrà  or.  6  ni.  4&* 

1:  quinto  è  terzo  di  Soi^  arguirà  ai  28  di 
ietto  mese  che  &urà  a  uoi  Visibile.  Prmci- 
pitra  or.  io  in.  46  mattina  ed  avrà  termine 
wi'-  1.  ni.  3  sera.  1/  oscurazione  del  pianeta 
aaià  di  digiti   6.   dalla  parte  boreale. 

MILANO 

Dalla  biografìa   di  Pietre  A?ne|M 

i*.  «anta  Mur^l^/Ua* 


FESTE  MOBILI. 


SeUtiag^sima 
Le  Ceneri  . 
Domenica  I.  di  Quaresima 

Pasqua  di   Risurrea, 

Rotazioni    • 
Ascensione 
Litanie  Ambrosiane 
Pentecoste   - 
Santissima  Trinità 
Corpo  del  Signore 
Avvento  Ambrosiano 
Avvento  Romano 


• 

22 

Gennaio 

H  "         - 

8 

Febbrajo, 

esima 

12 

detto 

*    18^6 
1    1827 

26 

Marzo 

15 

Aprile 

• 

I 

Maggia 

m                  — 

4 

detto 

* 

8 

detto 

• 

14 

detto 

•                  * 

21 

detto 

• 

2* 

detto 

« 

12 

Novembre 

* 

3 

Dkeaibjre 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 


Aureo  numero 
Ciclo  Solare 
JEpatta      - 
Indizione  Romana   . 
Lettera  Domenicale  - 

Lettera  del  Martirologio 


l 

xxu 

•      A 
.      E 


TEMPI  PEL  DIGIUNO. 


Primavera 
astate    - 
Autunno 
Inverno 


1S-  *7  *8  Febbraio 

1?     19  io  Maggio 

20     22  23  Settembre 

20    22  33  Uicembrt 


II  f 

GENNAIO 
gg       I   Dom.    la  Circoncisione  di  tf.  S. 

2  Lun.  &-•  Martiniano  arqiv.  di  Mitano 
Ultimo  quarto  della  Lun.diDictm.  or.l  m.&%  sera 

3  Mar.  s.  Antero   papa 

4  Mer.  s.  Tito  vescovo 

$  Giov.  *»  Telesforo  papa- 
le      <>  Vv»n,  ?  Epifania  di  Nt  S* 

7  Sab.  la  Cristoforia 
^      8  Dom-  i  ss    40..  Martiri 
Isuna  nuova  di  Gennajo  or.  io  m9  i$.  manina 
9  Lun.  s.  Giuliano  martire 
io  Mar.  s,.  Paolo  l.  eremita 
li   Mac.  s.  Iginio  papa 

12  Giov.  s.  Massimo  vescovo 

13  Veri,  s.  Ilario  vescovo 

14  Sab    s.  Dazio  arcivescovo  di  Milana 
j&g     1$  Dom.  il  Su  Nome  dì  Qss^ 

16  Luu.  s.  Marcello  papa 
grinta  quarto  or.  $  mé  14  mattini 

17  Mar*  s.  Antomo  abate 

*8  Mer.   la  Cattedra  di  s.  Pietro. 
19  Giov,  s.  Bassano  vescovo  di  Lodi 
so  Ven.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 
Si  Sab.  %.  Agnese  vergine  e  marcire 

jS&    **  Dom»  ài  Settuugedma  s.  Vincenzo  m„ 
a3  Lun.  lo  sposalizio  di  Maria  Veiginc 
24  Mar.  s.  Babiìa  vescovo  e  martire: 

%una  fiena  oro  Q  m.  40  mattina 

2$  Mer.-  la  Conversione  di  6,  Paolo 

26  Giov.  s.  Paola  matrona 

27  Ven.  &.  Gio.  Grisostomo 

28  Sab.  s.  Cirillo  Alessandrino 

8*    29  Dom,  di  Sessagesima  s.  Francesco  di  Saics 

30  Lun.    s.  Savina    matrona 
Ultimo  quarto  or.  8  3*.  4$.  Sera, 

3i  Mar.  s#  Giniio  prets  5 


ìr]|  8' 

FEBBRAIO 
i  TVler.  s.  Ignazio  vescovo  e  partire 
f^       a  Giov.  /«  Purijìccizime  di  Alar; a  l7cigin>$ 

3  Ven.  s.  Biagio  vescovo  e   martire 

4  S&b.  s    Andrea  Corsini 

g*      5:  Dora.  d#  jQuinqpageviixa  5  s.  Agata  vergi 
e  martire 

6  Lun.  s.  Dorotea, verdine  in  «ut;  te.. 

7  Mar.  s9  Mattia  a  postolo  au'^^bvojdana 
Luna   nuova  d$  Febbraio  or.   ì    *«.  Q,  mattina 

'  fi  Mer.  le  Ceneri  s.  Gio0  de   Maina 

9  Giov.  s.  Apollonia  vergine  e    martire 

io  Ven.  s.  Scolastica  vergine 

il  Sab.  s.  Lazaro  arcivescovo  di  Milano 

^     12  Dom.  /.  di  jQuuresimas,  Romualdo  ab» 

13  Lun.  s.  Q'\o.  ridono  arciv.  ili'Mil* 

14  Mar.  s.  Valentia©   prete 

i$  Mer.  ss.    Faustino    e    Giovita  martiri, 
Tempora 
Erimo  quarto  or.  %   m.  à7  waHina 

16  Giov.  s.  (/iuliajio  martire. 

17  Ven,  ss.  Donato  e  comp.  mm#  Tempora 
i&  Sab.  §..  Simeone  vescovo,,  Tempo* 9 

#;    1$' toonu  Jl.  della  Sftmarita»a  s.  Mansueto 

20  Lun.  s,  fikuterio  vescovo 

21  Mar.  la  vittoria  di  s,.  Ambrogio 
32  Meu  s.  Margarita  da  Cortona 

Luna  pien§  or.  \  m.  a,  sera 

23  Giov.  s.  Policarpo  prete 

24  Ven.  s.  Mattia  apostolo  alla  Roman» 
2$.  Saho  s.  Felice  papa 

$    zi  Dom.  III.  à* Àbramo  ss.  Felice  e  For- 
tunato martiri, 
27  Lun.  s.  Leandro  vescovo* 
a8Mar.  a,  Maoario  martire 


MARZO. 

i  M^r.  s.    Albina  vescovo 
Ultimo  quarto    or.  $  m*  y  mattina 

2  Giov»  s    Simplicio  papa 

g  Ven.  £t  Cu  segonda  regina 

4  Sab.  s.   Lucio  papa 
)%$      $.  Dom.  /#..  dei  Cieco  s.  Eusebio  martire 

6  J-un.  ssr  Vittore  e  Vittorino  mai* 

7  Mar.  s.   Tomaso  d'Aquino 

8  Mer.  s.   Giovanni  di   Dio  Ospitai. 
Erutta  nnov*  di  M«rz*  or.  $  m,  6  sera 

9  Giov«  s,  Francesca  Romana 
io  Ven.  s,  Provjno  vescovo 

if  Sab.  s.  Benedetto  arcivesc.  di  Nili. 
f%    12  Dom    tf  ct#  Lazaro  s.  Gregorio  magna 
13  Lun.  s«  Macedonio  prete 
1,4  Mar*  ?•,  Euf.rasia  vergine 
i5   Mer.  s»  Longiao  martire 

16  Giov.  ss.  Ciriaco  e  compagni  martiri 
Brimo  quarto  or.   ip.m,  6  sera 

17  Ven.  a*..  Patrizio  Vescovo 

18  5ab.  s.  Gabriele  arcan, 

^     19  Dom.  y/.  dfl  e  Palme ,  s,  Giuseppe 
£0  Lun.  s.   Gioachimo  conf^ 

21  Mar,  $.  Benedetto  abate 

22  Mer.    s    Pae^o   vescovo 

23  Gov.  s,  Ballnna  vergine 
Phnù>u*n>io  di  Marzo  ©r.  ix  m,  t^  sem 

24  Ven.  ss,   Timoteo  e  Marco  martiri 

25  S»b,  s-  Djs-ma,  il  buon  ladrone 
^  26  Dom.  Fasqua  di  Risurrezione, 
ìfa    27  Lun.  deli'  tingeio. 

2,8.  Mar.  s»  Sisto  papa 
zy)  M,:r,  so,  Euj^asio,  abate- 
50  Giov.  s>.  Giovanni  Clirnacov 
Ultimo  quarto  or,  %  m,  40  sarà, 

li  Ven.,  s,a  ivlauxicilio  are,,  fili  Mik 


120 

APRILK 

I  Sab.  s,  Teodora  vergine  e  martire 
S      2  Dom,  in  jflhìs,  s,  Francesco    di   Paola» 
&$       3  Lun*  festa  deli9  Anrunciaz*.    di  M.   P* 

4  Mar.  s.  Isidoro  vesc, 

€  Mer.  s    Vincenzo  Ferrerio 

6  Giov.  s.  Sisto  I.  papa 

7  Vera.  s.  Amatore  confessore 
fàuna  nuova  d'Aprile  or.  io  m.  J  ma! tinto 

8  Sab.  s.  Dionigi  vescovo 
®      9  Dom»  s.  Fortunato  abate 

io  Lun.  s.  Ezechiele  profeta 

li  Mar.  s.  Leone  papa 

la  Mer.  s»  Giulio  papa 

13  GioVg,  s*  Ermenegildo  re 

*4  Ven,  St  Valeriana  martire 

15  Sab.  ss.  Basilissa  e  comp.  martiri 
#/i?io  quarto  or»  1  nu  35  sera 
8|$     *6  Dom.  ss.  Calisto  e  Carisio  martiri 

17  Lun.  s.Aniceto  papa  martire 

18  Mar.  s.  Galdino  arcivescovo  di  Mii* 

19  Mer,  s.  Crescenzio  martire 
so  G'ov.  s.  Amanzi.o  vescovo 
si  Ven.  s.  Anselmo  vescovo 
22  Sab.  s.  Cajo  papa 

Luna  piena  or*  8  f».  2  mattina 

%f    23  Dom.  s.  Marolo  arcivescovo  di  Milo, 

24  Lun.  s.  Giorgio  martire 

25  Mar.  s.  Marco  Evangelista 
Litanie  maggiori 

26  Mer,  s.  Teodoro  vesc. 

27  Giov.  s.  Anastasio  papa 

^28  Ven.  ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 
29  Sab.  s.  Pietro  martire  di  Verona 

Ultimo  quarto  or.  1  m»  40  mattina 

*&    So  Dom.  a.  Caterina  da  Sien* 


maggio; 

1  Lun.  ss,  Giacomo  e  Filippo  apostoli 
*        Litan*  Rom,  f 

2  Mar.  s.  Atanasio  vescovo 

3  Mer.  V  Invenzione  della  santa  Croce 
i^       4  Giov.  l'Ascensione  di  Nostro  Signore 

$  Ven»  s.  Geronzio    are.  e  s.  Pio  V«  Pp* 
6  Sab.  s.  Giovanni  Damasceno 

?(       7  Doni.  s.  Stanislao  vescovo  e  martire 
una  nuova  di  Maggio  or,  a  m.  53  mattina, 
S  Lun*  s.  Vittore  martire.  Lit.  Amb. 
9  Mar.  s.  Gregorio  Nazianzeno 

10  Mer,  s.  Isidoro  agricoltore 

11  Giov*  s.  Majolo  a  baie  di  Cluni 
iz  Ven.  s.  Pancrazio  vesc. 

13  Sab.  s.  Natale  arciv*  di  Mil.  Vigiliti 
8«t     M  Dom.  la.  Fent ecoste 
»     15  Lun.  s.  Demetrio  rr. 
Arimo  quarto  or*  o  nu  50  mattina 

16  Mar  s.  Giovanni  Nepom* 

17  Mer.   s.  Pasquale  Baylon.  Tempera 

18  Giov.  s.  Felice  Cappuccino 

19  Ven.  s.  Pietro  Celestino  papa.  Tempera 

20  Sab.  s.  Elena  Imperatrice.   TempoìGk 
^    2i  Dom.    la  Santissima  Trinità 
Luna  piena  or.  3  m%  $3  sera 

22  Lun.  s    Eusebio  m. 

23  Mar,  s.  Zenone  m. 

24  Mer.  s.  Robustiniano  martire 
(^    2&  Giov.  #7  Corpo  del  Signore 

26  Ven.  s»  Filippo  Neri 

27  Sab.  s.  Giovanni  papa. 

£&    2g  Dom.  s.  Senatore  arciv,  di  Mik 
Ultimo  quarto  or.  2  m»  2%  sera 

29  Lun.  s.  Eleuterio  conf. 

30  Mar.  s.  Felice  papa 

è\  Mer.  s.  Petronilla  vergine 


*** 

GIUGNO 

i  Giov.  ss.  Granulano  t  Felino  mttikl 

a  Ven,  s.  Erasmo  vesc. 

3  Sab.  s.  Clotilde  regina  di  Francia 
gj       4  DoiiBt  s-.  Quirino  martire 

$  Luru  s#  Bonifazio  vescovo. 
J5««fl  ««ora   di    Giugno  or»  o  m0   31   «era 

6  Mar,  s.  Bustorgio  arcivescovo  di  Mi3; 

7  Mer.  s.  Roberto  abate 

g  Giov.  ss.  Faustino.  Ippolito  e  Feliciaiio, 
9  Vcii.  s.  Felice  papa 
io  Sab.  s.   Marcella  vergine 
$$<     11   Dom.  s.  Barnaba  apostolo. 

12  Lun*  ss.  Basilide  e  corop.  mm, 

13  Mar.   s,  Antonio  da   Padova 
Primo  quarto  or.  8  f».  3i   watt  ina. 

14  M er.  s.   Basilio  vescovo 

15  Gov.  ss.  Vito  e  Modesto  martiri 

16  Ven.  s.  Aureliano  martire 

17  Sab-   s    Agrippine  vescovo 

g£     iS  Dom.  ss.  Marco  e  Marcellino  martiri 

19  Lun^  ss.  Gervaso  e  Proiaso  martiri 
Luna  piena  **•    >I   w.  3.1   s«r«t 

20  Mar.  s«  Siiveno  papa 

21  Mer.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Giov.  s.  Paolino  vescovo, 

23  Ven„  s.  Giovanni  prete  e  martire 

24  Sab.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 
^     2$   Dom.  s.   tiligio  vescovo  di  Noyon 

2(>  Lur».  ss.t  Giovanni  e  Paolo  martiri 

27   Mar.  s.  Tomaso  apostolo  al?  Ambrosi. 
Ultimo  quarto  or,  5  m,   2  mattina 

2  8,  Ma.  s.  Leone  il.  papa     Pigilia 
ìfe     29  Giov.  jj.  Pietro  e  Paolo    apostoli    e    la, 
Commemot azione  ài  tutti    gli  Apostati. 

39  Vetu  ìa  Comatefiìoraz.iofìe  di  s,  Paolo 


4S& 
LOGLIO, 
t  Sfìh»  s.  Domiziano  abate 
$?i       s,  Doni,  la  Visitazione  di  Maria  Vergine,. 

3  Lun.  s.  Knlo^io  confessore 

4  Mar.  ^Ulderico  vescovo. 

5  Mer.  s.  Margarita  vergine  e  martire. 
L,unc\  fiuov*  dj  b't/>li®  &r*  &,  m.  i^  nicotina 

6  Giov.  s    Isaia  profeta 

f  Ven.  s0  Con  sul;)  vescovo 

g  Sabf  s.  Amj.elUo  arcivescovo  di  M4L 

§g(       9  Don),  s.  Leone  martire 

io  Lun.  8^,  Felicita  con  ?  figlj  martiri^ 

lì  Mar.  s.  Pio  L  papa  martire 

12  Mer.  ss    Naborre  e  Felice  x^artia^ 

Primo  quarto  or*  %  *%  1  *fKa 
ij  Giov.  s.  Anacleto  papa, 
14.'  Ven,  s.  Bonaventura  car*L  e.  Dottore, 
15.  Sab.  s.  Camillo  de  Lellis 

£g     16  Dpiii.  la  Convolerà,  della  R>  V.  del  Carnu 
17,  Lun»  s.  Alessio  con£»si>ore 
58  Mar,  s>  Materno  arcivesc.  di  Milano 

19  Mer»  s.  Teodoro,  arcivescovadi  Milana 3 
Luna  piena  or.  ju'm,  $0,  inulti aa 

20  Giov.  s.  Girolamo  Emiliani 

21  Ven.  s*  Prassede  vergioe  e  martire 

22  Sab.  s.  Maria  Maddalena   penitente 
$fa    23  Oom.  s.  A  collinare  vescovi  e    martire 

24  Lun8  s.  Cristina  verdine  e  martire 

25  Mai.  ss,  Giacomo  ap.  e Cristoforo  m* 

26  Mer.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine." 
Ultimo  quarto  or.  9  m.  40  sera 

27  Giov.  s.  Lorenzo  arcivesc.  di  Milana 
2S  Ven.  ss.  N.<zaro  e  Celso  martiri 

29  Sab.  s.  Marta  verdine 
^     30  Doni.  sj.  Abdon  e  &enneu  ammiri, 
%i  Luru  s.  Calimero  arcivesw.  di' Milano 


x&4 

AGOSTO. 
i  Mar.  $.  Pietro  ne' vincoli 

2  Mer.  s.  Maria  degli  Angioli 

3  Giov.  l'Invenzione  di  san  Stefana 
%una  nuova  dr  agosto  o",  f  m,  37  scru 

4  Ven.  s.  L/omenko  confebsore 
$  Sab.  s.  Maria  della  Neve 

j$      6  Dora,  la  Trasfigurazione  di  N*  S* 
7  Lun.  s.  Gaetano  confessore 
g  Mar»  ss,  Ciriaco  e  compagni  martini 
9  Mer.  ss»  Fermo  e  Rustico  martiri 
io  Giov.  $0  Lorenzo  martire., 

jprimo  quarto  or»  6  m.  §p  sera 

11  Ven.  fi.  Radegonda  regina 

12  Sab.  s.  Chiara  vergine 

gf£     13  Doro.  ss.  Ippolito  e  Cassiano    martiri 

14  Lun.  s    Eusebio  vesc.  Vigìlia 
££<     15  Mar.  f  Assunzione  di  Maria  Vergine 

16  Mer.  s.  Rocco  confessore 

17  Giov-  s.  Anastasio  vescovo 
luna  piena  or.  S  m*  51  sera 

18  Ven.  s.  Mammete  ed  Agapito 

19  San.  s.  Lodovico  vescovo 
$fe    io  Dom.  s.  Bernardo  abate 

21  Lun.  s.  Privato  vescovo 

7.%  Mar.  s.  Timoteo  martire 

23  Mer.  s.  Filippo  Benizzt  Servita 

34  Giov»  s*  Bartolomeo  apostolo 

2$  Ven.  s.  Luigi  re  di  Francia 

Ultimo  quarto  or.  %  m,  45  sera 
26  Sab.  s.  Alessandro  martire 

$t    27  Dom.  s.  Cesareo  vescovo 
&8  Lun.  s.  Agostino  vescovo 

29  Mar.  la  Decollazione  di  «f  Qio%  Batti 

30  Mer.  s.  Rosa  da  Lima 

l\  Giov.  s.  Abbondio   veseova 


3S&S 
SETTEMBRE 

1  Ve  fu  s.  Kg  i  dio  abate 

2  S.ab..  s.  Stefana  Re  d'  Ungheria 

luna  nuova     di  Settembre  or.  6  m.  20  mattino^ 
J&       $  Oom.  s,.  Ausano  arcivescovo  di  JttiU 

4  Lun.  ?*  Rosalia  vergine 

$  Mar.  s.   Vittorino  vescovo 

6  Mer.  s.  Zaccaria  profeta 

7  Giov.  s.  Regina  vergine 

J?5      8  Ven%  /a  Natività  di  Maria  Vergini 

9  Sab.  s.  Gioachimo  confessore 
fritti 0   quarto  or*  o  w.  23  mattina 
*J<     10  Dom.  s.  Nicola  da  Tolentino 
li  Lun.  ss.  Proto  e  Giacinta  inni, 

12  Mar.  s.  Valeriano  martire 

13  Mer.  a.  Maurilio  vescovo 

14  Giov.  l'Esaltazione  della  s.  Croce 

15  Ven.    i  sette  Dolori  di  M.  V. 

16  Sab.  s..  Eufemia  vergine  e  martire 
Zuna  piena  or.  6  m.  33  mattina 

^     17  Don»,  s.  Satiro  confessore 
18  Lun,  s.  Giuseppe  da  Copert. 
19  Mar.  s.  Gennaro  vescovo 
so  Mer,  s.  Eustachio  martire.  Tempora* 

21  Giov.  s.  Matteo   apostolo 

22  Ven.  ss.  Maurizio  e  comp*  tntn,  Tempi 

23  Sab.  s.  Lino  papa,  Tempora 
$i  24  Dom.  s.  Tecla  vergine  e  m. 
(Jitimo  quarto  or»  IO  m.  4  mattina 

25  Lun.  s.  Anatalone  arcivescovo  di  MiU 

26  M««r.  ss.  Cornelio  e  Cipriano  martiri 
$7  Mer,  ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 

38  Giov.  6.  Tomaso  arcivescovo  di  ittU& 

39  Ven,  *•  Michele  Arcangelo 
-o  Sab0  ^  Girolamo  Dottore 


OTTOBRE 
%       I   Doni»  h  Solennità  del  sauttss.  Rosario, 
£3»a  ftU'Vu   cCO:tob-e  or.  4  tw.    9  fera 

2  Lu».  i  «s.  Angeli   Custodi 

3  Mar*  s.  Candido  martire 

4  Mer.  s.   Francesco  d'Ascisi 

$  GSov%  ss»  Placido  e  compagni  martiri 

6  Ven.  s.  Brurone  confessore 

7  Sab.  s.  Brigida  matrona 

£8       8  Domi  s.  Pelala  vergine  e  martire 

Frittio  quarto  crt  7  m,  4$  mattina 
9  Lini.  f.  Donnino  martire 
io  Mar,  s.   Lodovico  Bertrand! 

11  Mer.  s«  Germano  vescovo 

12  Giov.  s.  Mona  arcivescovo  di    Milauo 

13  \en,  s.  Edoardo  re  d'Inghilterra 

14  Sab.  s.  Calisto  papa 

$t     i$  Dom.  s.  Teresa  vergine 
Lur.q  piena  or,  10  m     22  seta 

16  Lun.  s.  Gallo  abate 

17  Mar.  s.  Edwige  regima 
ig  Wier.  s.  Luca  evangelista 
19  G-iov.  Sè  Pietro  d'Alcantara 
so  Ven.  s.  Massimo  Levita 

£i  Sab.  ss.  Orsola  e  compagni  martiri 
ìjjfc     §2  Doni,  s.   Donato  vescovo 

23  Lun.  s.  Giovanni  da  Capistrano 
-    24  Mar,  s.  KaiFaeìe  arcangelo 
tthìmo  quarto  or»  %  m.  26  mattina 

25  vìer.  ss.  Crispino  e  Cnspiniano  ir.art* 

26  Giov.  s%  fivaritio  papa 
H7  Ven.  s.   Fiorenzo  martire 

ti  Sab.  ss»  Simone  e  Giuda  spostoli 
gg     $9   Dom.  s    Quituino  confessore 
30   Lun.  «.  Saturnino  martire 
;i    Mar.   8.  Quirino  martire.  ^V. 
.?»«?**  n%**<*  dOUOsttQ  <>>   a..  »»,  &'}<  *£<*$£;. 


*g       I   Mer.  la   &aiennit%  di   tutti  $  Santi 

2  Giov.  la  Commemorazone    dei   FedelJ. 

Defunti 
3.  Ven.  s.  Malachia  profeta. 
4  Sab.  s.  Carlo  Borromeo   arciv.  di  IVIil* 

gf(      S  Dom.  s.   iV^grìo  arcivescovo  di  Milana, 

6  Lun.  s,  Leonardo  con£;s. 
Trìmo  quarto  or,  6,  m     1  ip$ 

7  jVlar.  s.  Prosdncimo  vescovo, 

8  Mer.  li  ss.  4  Coronati  martiri 

9  Giov*  S.  Teodoro  ma/  ti  re 
io  Ven.  s.  Andrea  Avellino, 
11  Sab.  s.  Martino  vescovo, 

$fe     12  Dom.  Avvento  Ambrosiano, 

\%  Lun.  s.  Omobo.no.  confes, 

14  Mar.  s.  Clemente  vescovo 
Lun»  phna  or.  4  m.  46  sera 

15  Mer,  s.  Eugenio  vescovo, 

16  Giov.  ss.  Valerio  e  compagni  m-jo* 

17  Ven.  s.  Gertrude  vergine. 
lg  Sab.  s.  Romano  martire 

££(    19  Dom.  s,  Poliziano  papa 

20  Lun,   s.  Benigno  Bjssì  arciv.  di  MiL 
$i  Mar.  la  Presentanone  di  1VL  V. 
sa  JULer.  s.  Cecilia  verdine  e  martire 

Ultimo  quarto  cv.  6  «.  3$  j^ra 

23  Gioy.  s.  Giemenie'papa 

24  Ven.  s  Ptotaso  arciv.es coyoti  Mjlan^, 
2$  Sab*  s.  Caterina  vergine  e  martire 

£g    26  Doni*  s.  Pietro  Alessandrif.0 

27  Lun.  «.  Mass  mo  vt  scovo 

28  Mar.  s*.  Giacomo  Ime  rei  90 

29  Mer.  ù  ss.  francescani  martiri 
Zana  nuova  di  Novembre  er»  o,  w%   14  f#ftL 

30  Giovi  s.  Andrea  apostolo 


1*8 

OÌCEMBRK 

1  Ven.  s.  Castriziano  arcivescovi 

2  Sab.  s.  Bibiana  verdine  e  marMr* 

f$       3    Dora,  à"  Avvento  Romano  s.  Miro  lato 

4  Luti,  s.  Barbata  vergine  e  mari  re 

5  Mar»  s.  Dalmazio  vescovo 

6  *Ier«     s.  Nicolò  de  liiri.  Vigìlia  e  Dig. 
Tt'ìmo  quarto  or*  7  m,   SQ  mattina 

>J<       7   Giov.  /'  Ordinazioni  di  s.    Ambrogio 
^       8   V^n.  flmmac.   Concez.    di  M.  V%   P*W 

9  Sab.  s.  Siro  vescovo 
$f     io  Dom.  s,  Melchiade  papa 
If.   Lun,    s.  Damaso  papa 

12  Mar.  s.  Genesio  martire 

13  Mer.  s.  Lucia  vergine  e  martire.    Dig 

14  Giov.  s.  Macroniano  erem. 
Luna  piena  or.  o  m.  9  sera 

1$  Ven.  s.  Valenano  martire»  Digiuno 
16  Sab.  s.  Beano   vescovo. 
8&     17  Oom.  s.  Lazara  vescovo. 
18  Lun.  s-  Graziano  vescovo 
j9  Mar.  s.  Nemesio  martire 

20  Mer.  s.  Liberato   martire.  Tenp*  Dig* 

21  Giov,  s.  Tomaso  apostolo»  alla  firn* 

22  Veri.  s.  Demetrio  martire.  Temp<  «  Dig* 
ZJi;ìmo  quarto  or    7   w.  io  mattina 

23  Sab,  s.  Vittoria  ver,  e  m.  Terni*  e  &*%• 
$$  24  Doni.  V  Incarnazione  del  Divio  Verbo 
*J«     2S  Lun.   la  Natività  di  Nostro  Signore 

j^     s6  Mar,  $.  Stefano  protomartire 

27  Mer.  s.  Giovanni  apostolo    ed    evang. 

28  Giov  li  ss.  Innocenti  martiri 
%i»na  nuova  di  Dicembre  or.  10  m.  ?•  sera 

29  Ven.  s.  Tomaso  vescovo  e  martire 

30  Sab,  $♦  Eugenio  vescovo 
^i    31  Ubai.  s.  Siive%o  papa 


tH 


TAVOLE  PRECISE 


DI  RAGGUAGLIO 

Fra  le  lire  Austriaca  ,  Italiana  ,  e  Mi* 
lanose  con  la  Tariffa  delle  monete 
del  regno  Lombardo- Veneto* 
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12  [20  dopo  pr.)  26  (  aS  dopo  pr.  ) 
Gitano,  11,  13 *  19  e  24. 
Luglio,  2  ,  14  j  22  3  e  25. 
Agosto,     1,    4*    Sj    (al    dopo    pranzo)    284 
Settembre,  e  Ottobre  sino  agli   11    Novembre 

sono  le  ferie  Autunnali 
Novembre  21  ,  25  .,  30. 
Dicembre,  21  dai  24  al   31  Ferie  Natalizie* 

AVVERTENZA* 

La  Biblioteca  ne*  giorni  qui  sopra  non  ispe* 
ci  Bea  ri  sta  aperta  quattro  ore  al  dì  ^  cioè  due 
alla  mattina  e  due  al  dopo  pranzo,  eccetto 
l'In  verro  ,  in  cui  si  danno  due  ore  e  mezzo 
alla  mattina  ..cd  una  e  mezzo  al  dopo  pranzo. 
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